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LA GAMPAGNA CONTRO 


IL MINISTERO ROUVIER 


Il presidente dei ministri accusato di alto tradimento alla Camera. 


PARIGI 8 (N). La campagna contro 


Rouvier, della quale vi ho telegrafato sta-, 


mane, continua accanita. Gli avversari 
del presidente dei ministri non gli dànno 
quartiere ed approfittano di ogni occasio- 
ne per attaccarlo. Oggi alla Camera sentì 
questo bisogno il nazionalista Firmin 
Faure, Però la sua interpellanza annun- 
ziata con tanta pompa e fracasso, fu 
una delusione. I giornali avevano profe- 
tizzato rivelazioni sensazionali e stra- 
ordinarie sorprese; invece nulla di tut- 
to ciò, L'interpellanza passò fra la più 
‘completa indifferenza della Camera e 
quindi fu ritirata dall’autore stesso. La 
colpa ricade in buona parte isul Faure 
stesso che, volendo spingere le cose trop- 
po oltre, provocò l'ilarità di tutti i pre- 
senti, compreso il ministro degli esteri 
attaccato dal Faure con violenza inau- 
dita. 

L'aula era al completo e le gallerie sti- 
‘pate. Nella loggia della diplomazia aveva 
preso posto l'ambasciatore russo. Anche 
l’ex-ministro Delcassé era presente, ed 
occupava il suo vecchio posto ‘di Sinistra 
fra i radicali. 

L’interpellanza Faure tratta di un ar- 
gamento straordinariamente delicato, e 
ista in relazione con la questione maroc- 
china e con: le trattative svoltesi in pro- 
posito tra la Germania e la Francia, Fir- 
min Faure si richiama al discorso tenuto 
venerdì scorso dal socialista rivoluzio- 
nario Sembat, il quale aveva detto: Vo- 
glio richiamare la vostra attenzione so- 
pra un passo idelle rivelazioni della «De- 
ipéchie de Toulouse» che tratta delle di- 
missioni del ministro degli esteri Delcas- 
sé e si riferisce alle trattativa con la 
Germania. Questo passo suona: Sette 
giorni prima ‘del (Consiglio di ministri 
del 6-giugno, in cui il ministro Delcassé 
dovette dare le proprie dimissioni, il no- 
stro ambasciatore ‘a Londra, Cambon, te- 
legrafò al Governo che, in vista dell’at- 
teggiamento della Genmania, era autoriz- 
zato a dichiarare che il (Governo inglese 
era pronto alli esaminare ll’eventualità 
della stipulazione di una, convenzione la 
quale guarentisse i comuni interessi del- 
le due nazioni per il caso che fossero 
minacciati. Questo ‘dispaccio ‘arrivò a Pa- 
rigi il giorno stesso dell’arrivo del re di 
Spagna e fu comunicato al presidente dei 
ministri ed al presidente della Ropub- 
blica. Lo stesso giorno il dispaccio era 
conosciuto a Berlino, In qual modo e 
‘da chi fu comumicato ‘a Berlino? In vali 
circostanze - aveva osservato Sembat - 
si presenta spontanea la domanda in che 
modo si ssia ipotuto rubare un dispaccio 
così difficile. Ognuno deve dirsi che per 


conquistare un portafoglio ii ministro o 


per escludere dal Governo questo o quel 
‘ministro non si rilugge dal mezzi più 
riprovevoli. Coloro che diffondono opu- 
‘scoli e manifesti antimilitaristi hanno ra- 
gione se idicono chie chi è al potere e miet- 
te in non cale suoi doveri patriottici più 
elementari, appena è in ballo il suo inte- 
‘resse personale, non ha il diritto di pu- 
nirli. 

Dopochè Firmin Faure ebbe presentata 
la sua interpellanza, sale sulla tribuna 
il presidente dei ministri per dichiarare 
chè mercoledì ‘sarà pubblicato un libro 
giallo concernente la questione maroc- 
china. Durante la discussione ilel bilan- 
cio iper gli affari esteri la Camera avrà 
occasione di occuparsi a fondo della po- 
litica del Governo. Il Governo quindi ldo- 
manda chela Camera aggiorni Ja discus- 
sione dell’interpellanza, fino alla discus- 
sione idel bilancio degli esteri. 

Firmin Faure domanda l'immediata di- 
scussione, perchè il bilancio del ministe- 
ro degli esteri non sarà discusso ‘prima 
del febbraio, in un momento cioè in cui 
la conferenza per il Marocco ad Algesiras 
sarà già molto avanti nei suoi lavori, Ma 
anche un altro motivo richiede. l'imme- 
diata discussione: le rivelazioni della 
«Depéche de Toulouse». Non si è saputo 
mai come il telesramma di Gambon sia 
stato comunicato lo stesso giorno a Ber- 
lino e solo una discussione può mettere 
in chiaro la faccenda. Il dispaccio fu 
comunicato solo al presidente della \Re- 
pubblica ed al ministro Rouvier. Chi lo 
ha comunicato a Berlino? Si tratta di 
alto tradimento! (Rumori ed interruzioni 
alla Sinistra che capisce che si tratta 
«di un’insinuazione contro il presidente 
dei ministri). 

Rouvier, rispondendo dal suo po- 
sto: Non mi offende un'accusa di alto 
tradimento che parte da voi; io mon ho 
tradito segreti diplomatici, 

Firmin Faure: Sevio vi accuso 
di aver svelato un segreto diplomatico, 
TT 


|lo faccio perchè lo so positivamente. Tre 
ersone ‘sole hanno conosciuto. il idispac- 
o dell’ambasciatore Gambon: l'ex mi- 
nistro degli esteri, Delcassé, il presiden- 
e lei ministri, Rouvier, ed il presidente 
della Repubblica (rumori ed interru- 
zioni). 

Pres. Doumer: Voi non dovete ti- 
rare in discussione il presidente della 
epubblica. 

Faure: Propongo di mettere in ista- 
to usa l'ex ministro degli esteri, 
Delcassé, ed il presidente ilei ministri, 
Rouvier (movimento). 

Rouvier: Ho già detto che merco- 
edi presenterò un libro giallo. Durante 
la discussione dell'esercizio provvisorio 
il ‘Governo prenderà esso stesso l’inizia- 
tiva dî eisternarsi sulla politica estera, 
‘ed esporrà allora le proprie vedute. Fino 
a quel giorno prego di ritirane l’intenpel- 
anza, che potrà essere discussa insieme 
salle altre interpellanze sulla politica e- 
stera del gabinetto. Il Governo rispon- 
derà ‘allora a tutte le questioni che ssi ri- 
feriscono nealmente ‘alla politica estera 
e non a chiacchiere e ciarle che sono 
portate sulla tribuna del Parlamento e 
sembrano indegne della Camera (ap- 
plausi). 

Firmim Faure ‘osserva che sono 
neti i rapporti della «Depèche de Tou- 
lcuse» con il Governo, che pure Sembat 
venerdì fece delle rivelazioni e iche il 
Governo, com il suo silenzio, dà a quelle 
rivelazioni carattere idi autenticità. 

Sembat prende la parola per di- 
chiarare a Firmin Faure che venerdì 
‘egli parlò delle rivelazioni ‘inidicandone 
la fonte, lasciando però al giornale citato 
la responsabilità per quanto pubblicò. Il 
redattore Sarraut, della «Depèche de 
Toulouse», è un giornalista ‘attendibile, 
che i membri della Camera ben conosco 
no, ed al quale molti devono la ‘loro ele- 
zione (ilarità). L'oratore rileva essere 
necessaria su queste rivelazioni una di- 
iscussione, la quale offrirà modo ial Go- 
verno di idiare spiegazioni, e questa di- 
scussione dovrà seguire durante l'esame 
del bilancio per gli affari ‘esteri, 
Prende poi nuovamiente la parola il 
presidente dei ministri, il quale osserva 
‘esser fialso che una qualche potenza e- 
stera abbia chiesto spiegazioni sulle ri- 
velazioni in parola; protesta per i so- 
spetti lanciati contro il Governo. 
Siembat risponde che egli non pre- 
tende che sieno state chieste delle spie- 
gaizioni ‘al Governo, ma che questo le 
‘abbila date spontaneamente. 
Il presidente dei ministri ripete che 
egli non ha dato spiegazioni all’estero e 
n'on ne fece nemmeno dare da altri. Pre- 
a.infine la. Camera. ar valer rinviando 
discussione dell’interpellanza Faure a 
iquiando ‘si discuterà il bilancio. degli 
esteri. 

La Camera delibera in questo senso. 
Rouvier: E che cosa ne è dell'ac- 
cusa contro il Ministero? 

Doumer: La proposta è stata riti- 
rata or ‘oria. 

La Gamlera continua; quinidi la discus- 
sione dell’interpellanza ‘sulla ‘chiusura 
della Borsa del lavoro. 

Zevaes, socialista, afferma il pa- 
triottismo del suo partito, e dice: Noi ri- 
spettiamo la patria di Schiller ie 'Gòthe, 
come non permetteremo mai che si sog- 
gioghi la patria di Victor Hugo, di Vol- 
faire e di Pasteur, Ricorda il. contegno 
dei socialisti nel "70, e dice che i socia- 
listi condannano la diserzione al cospet- 
to del nemico. 

Lasies chiede che i socialisti non 
solo condannino le dottrine antimilitari- 
ste, ma ricusino anche il loro appoggio 
a coloro che quelle idottrine professano. 


Taurès e i socialisti francesi per la pace. 


Taurès espone lo scopo dei sociali- 
sti, che consiste nell’estendere la lega e 
l’azione dei proletari di tutti i paesi per 
evitare una guerra, e per conseguire che 
sì invochi sistematicamente il tribunale! 
arbitrale ‘internazionale. L'oratore accen- 
na.al viaggio dell’imperatore Guglielmo a 
Tangeri, e dice che quello fu il prologo 
d'un dramma europeo, che sarebbe stato 
contrario alla volontà unanime di tutta 
l'Europa, ed avrà per conseguenza un 
aumento degli armamenti della Germa- 
nia, dell’Inghilterra e della Francia. La 
classe operaia, oppressa da tanti aggravi, 
cerca naturalmente di scongiurare il pe- 
ricolo. Il proletariato vuole strappare al 
capitalismo ed all’autocrazia il loro scet- 
tro e Ja loro potenza omicida. I proletari 
si organizzano per nazioni e internazio- 
nalmente. La volontà del proletariato non 


fu in grado d’impedire il dramma del ’70; 
ma da quell'epoca in poi il proletariato 
europeo è divenuto una potenza d’'equi- 
librio, sulla quale si può fare assegna- 
miento. Il proletariato inglese in caso di 
una sollevazione generale sarebbe una. 
potenza di pace. Anche il proletariato 
russo comincia ad esigere il suo diritto, 
Lo stesso avviene in Austria. In quanto 
alla Germania la potenza del suo pro- 
letariato mon sta in alcuna proporzione 
col suo numero, ma ogni qual volta fu 
in giuoco la sicurazza dell'Europa il so- 
cialismo germanico lottò per la pace. Il 
proletariato si organizza in tutta l’Euro- 
pa, e può divenire una guarentigia di pa- 
ce. Per quante difficoltà esistano ancora, 
l'oratore spera nondimeno che la pacé 
sarà mantenuta. I rapporti tra la Francia 
e l'Inghilterra erano fino a poco tempo fa 
altrettanto tesi quanto le relazioni iîra 
Germania e Inghilterra lo sono attual 
mente. Ebbene, quell’antagonismo fu 
scongiurato, ed ora è dimenticato. E per- 
chè non si dovrebbe potere scongiurare 
anche un conflitto anglo-germanico? 
L’ambasciatore tedesco a Londra, conte 
Wolf-Metternich, ha dichiarato che. un 
tal conflitto sarebbe un delitto, una fol- 
lia. Il proletariato germanico e quello in+ 
glese pensano altrettanto (applausi). Jau- 
rès si occupa quindi di quella parte del 
messaggio di Roosevelt che si riferisce 
alla conferenza dell'Aja. 

La discussione sull’interpellanza ifu 
poi rinviata a venerdì prossimo. Merco- 
ledì si discuterà il trattato commierciale 
franico-russo. 

La situazione dol ministero Rouvier. 


PARIGI 8 (N). La grande battaglia che 
Rouvier dovrà sostenere sarà data sulla 
questione del riscatto delle ferrovie, che, 
infatti i socialisti sono decisi a combat- 
tere ad oltranza, e i radicali si accordano 
coi socialisti. Il Centro progressista è 
malcontento di Rouvier che tolse dal mi- 
nistero della guerra Etienne sostituendo- 
lo con Dubieff, radicale; la Destra infine 
non è troppo entusiasta di Rouvier dall 
quale essa sperava un ritorno indietro. 
Tutti questi malcontenti indefiniti ser- 
peggianti contro il ministero ci possono 
riservare le più grandi sorprese. Rouvier 
da abile uomo vedendo l’attitudine della 
Camera rispetto alla questione del riscat- 
to, dopo un Consiglio di ministri disse 
ch'egli si rimetteva alla saggezza e al 
buon senso della Camera di cui molti 
miembri si impegnarono presso gli eletto- 
ri a far votare il riscatto delle ferrovie 
almeno del tronco ovest. Nel frattempo la 
Commissione eletta sotto il Governo di 
Combes, Commissione che doveva stu- 
diare la questione del riscatto ed era sta- 
ta messa a dormire da Rouvier che, come 
è noto, era contrario al riscatto delle fer- 
rovie, riprese coraggio e preparò un rap- 
porto favorevole al riscatto. Rouvier dun- 
que si troverebbe nella strana posizione, 


Se vuole conservare il suo portafoglio, di. 


dover difendere davanti al Senato una 
legge a cui è personalmente contrario. 


Per l’avplicazione della legge 
sulla separazione. 


PARIGI 8 (N). Il mimistro dell’istruzio- 
ine Bienvenu Marti a ‘intenzione di 
formare una commissione extra-panla- 
mienitarie, la quialle dovrebbe compilare ile 
isposizioni per le amministrazioni pub- 
bliche sull’applicazione idella legge della 
separazione della chiesa dalllo Stato. La 
pubblicazione della legge ‘nel gionmia 
ufficiale, sche ldovi seguire stamiame, 
uità invece alla fime Vella prossima 
settimiana. 

It papa e la separazione, 


‘ROMA 8 (N). Un. prete di curia, inter- 
rogato da ‘un personaggio estero, disse 
che il papa ha appreso la separazione 
con grande condoglio, ma ‘che vi era pre- 
parato. Disse che il papa isi occupa delle 
cose di Francia, desiderando di provvie- 
dere alla salute delle anime, rimanendo 
nel campo religioso, perchè solo in que- 
sto modio la Chiesi, in Francia potrà lot- 
fare contro i suoi nemici ;e trionfare. 


L'agitaziono per il riposo domenicale a Parigi. 


PARIGI 8 (B). Quattro mila addetti al 
mercato centrale tennero una radunanza 
nei locali della Borsa del lavoro e mi- 
nacciarono di far sciopero se non si con- 
cederà loro al più presto ‘l riposo dome- 
nicale. 


A MONTECITORIO. 


ROMA 8 (N). Camera. La seduta co- 
mincia con un fuoco di fila di interroga- 
zioni, tutte sulle cause per cui il servizio 
ferroviario lascia tanto a desiderare. Par- 
lano Melli, Mor purgo, Chimien- 
ti, Semola, GCottafavi, Rebau- 
dengo, cui risponde l’on. Pozzi, sot- 
tosegretario ai Lavori pubblici, dando 


RE EE 


schiarimenti su quanto ha già fatto, e fa- 
cendo promesse per l'avvenire. 

Si riprende poi la discussione della 
legge sugli insegnanti secondari, di cui 
si approvano gli articoli fino al 61, con 
scarse osservazioni. 

All'art. 62 Fradeletto propone un 
ordine del giorno perchè, non essendo 
provata la necessità dell'aumento di 22 
nuovi posti nell’amministrazione centra- 
le della pubblica istruzione, la Camera 
sospenda di discutere questo articolo. 

Fradeletto attacca vivamente di 
insufficienza il personale della Minerva, 
tra cui bisogna ristabilire l'ordine e la 
disciplina. 

Battelli pure invoca il riordina- 
mento di questa amministrazione, ma 
crede necessario di aumentare il perso- 
nale. 

Bianchi, ministro dell’istruzione, 
sorge a difendere gli impiegati della Mfi- 
nerva che dice per la maggior parte ze- 
lanti e degni d'encomio. Però, poichè è 
imminente la presentazione del nuovo 
organico, non ha difficoltà di rimettere 
a quella occasione la proposta d’aumento 
del personale. 

Avendo l’onor. Battelli, parlando delle 
numerose mansioni spettanti agli impie- 
gati della Minerva, accennato alla loro 
fatica di rispondere alle sollecitazioni di 
certi deputati, Santini rilevandovi u- 
na allusione alla sua persona, afferma 
che egli è riservatissimo nelle raccoman- 
dazioni; ed esse poi sono sempre ispirate 
a principio di giustizia. 

Battelli: La mia censura colpisce 
le sollecitazioni che non sono ispirate a 
quel principio. 

L'art. 62 rimane quindi sospeso ‘e si 
approva il 63.0 e ultimo. 

La seduta, fiacchissima, cui partecipa- 
no pochi deputati, termina alle 18 con 
un’interrogazione di Borsarelli sul- 
la non ancora avvenuta pubblicazione 
della relazione dell’inchiesta sui telefoni, 
a cui si associa Santini, reclamante 
la pubblicazione anche dell'inchiesta 
giudiziaria. 

Il ministro Morelli-Gualtierot- 
ti promette prestissimo la prima, ma 
quella giudiziaria no, trattandosi degli 
atti d'un’istruttoria, e perciò segreti. 

ROMA 8 (N). Sul finire della seduta og- 
gia è stato lanciato nel- 


Montecitorio è 
l'aula un plico dalla tribuna pubblica. Il 
lanciatore era. un ex-impiegato al mi- 
nistero della guerra, tale Gino Baccani 
di Firenze. 


Il ,modus-vivendi“ italo-spagnolo 

ROMA 8 (N). Domani l'on, Ottavi darà 
lettura ‘alla Giunta ii trattati e alle ta- 
riffe della sua relazione sul modus wvi- 
vendi con la Spagna. Domani, secomdo 


nebbe presentata alla (Gamera,; dc 
rà stampata e lunedì dis im 
do che Ja discussione alla Camera a- 
Vrà primeipio mantedì, 

Mi si assicura chie sulla ‘trattazione del 
modus vivendi verrebbe presentato alla 
fiamera il seguente ‘ordine del giorno: 
La Gamera, confermando la. fiducia nel 
in'imistero, approva il modus viventi con 
la Spagna. E° quasi certo che qualche 
amico del gabinetto \domamnlderebbe su- 
bito lla divisione di questo ‘ordine del 
giorno in questo senso: di volare la pri- 
ma parte riguardante la fiducia mel mi- 
nistero, la quale verrebbe ‘approvata con 
‘altre 40 voti di miaggioranza; poscia di 
porre a voti la seconda parte riguardante 
l'approvazione dell modus vivendi, per la 
quiale si avrebbe ‘una forte votazione 
contraria. 

Mentre vi telegrafo è riunito a Palazzo 
Braschi il Con:siglio dei ministri per ‘trat- 
tare ancona del modus vivendi. L’'omor. 
Fortis dovrebbe anche riferire circa la 
tattica che il Gabinetto dovrà seguire lal- 
la Gamlera d'unante la discussione di quel 
progetto. 


int pati 


I REPUBBLICANI 
e il modus-vivendi italo-spagnuolo. 
ROMA 8 (N). Oggi si è riunito il gruppo 
parlamentare repubblicano. Erano pre- 
senti gli onor, Panzini, Valeri, Coman- 
dini, Pozzato, Galtorno, Auteri, De An- 
dreis, Vallone, Barzilai e Dell'Acqua. A- 
vevano ‘aderito gli ‘onor. Viazzi, Mira- 
belli e Chiesa. Dapo ampia discussionie 
fu votato um ordine del giornio contrario 

al modus vivendi con la Spagna. 


Una riforma dei tributi locali in Italia. 


ROMA 8 (N). Apprendo che domani 
nell'esposizione finanziaria il ministro 
Carcano annunzierà un progetto di rifor- 
ma di tributi locali, d'accordo fra i mi- 
nistri del Tesoro e delle Finanze, ottenu- 
to mercè i buoni uffici di Fortis. L'on. 
Maiorana non presenterà domani il suo 


IL PRINCIPE CONSORTE 


«E inutile vi raccomandi di non par- 
lare a nessuno della mia ricomparsa e 
tanto meno di questo appuntamento che 
vi dò, confidando nella vostra lealtà ie 
nel vostro buon cuore». 

— E adesso - disse Vittorio - firmate 
semplicemente con un «ID, 

È — Ho già fatto. 

"> Hbbene? Che cosa ve ne pare? La 
lettera è compilata in termini da indur- 
re lo Steiner, il quale come tutti i gior- 
nalisti è curioso, e avido di notizie sen- 
ssazionali, a recarsi da voi domani sera 
e al tempo stesso gli è messo dinanzi, 
riguardo al segreto, un caso di coscien- 
za, così grave, da impedirgli di prolfe- 
rire parola che comprometta la vostra 
sicurezza. 

— Sono in tutto e per tutto del vostro 
parere. Anzi, lasciate che io ammiri la 
singolare intelligenza, l'energia, la forza 
d'animo di cui mì date prova. Deploro 
ora, più che non lo abbia fatto pel pas- 
sato, il destino crudele che ha tolto al 
regno del Fridemberg un principe d’in- 
gegno così vivo, di senno così illumi- 
nato... 

Vittorio lo interruppe: 

— Humbold, non continuate su que- 


TANO Qt PRONTO E IRCIIONI VETTA A) catia 


sto tono, ve ne prego. Tutte le qualità 
che mi riconoscete, sono frutto di uno 
stato d’animo momentaneo. 

«La mia energia è fittizia. 

«Guai se m'illudessi di possedere la 
stoffa di un trionfatore... Mi lascerei 
prendere dall’indolenza, dall’inerzia e 
andrei incontro a irreparabili sciagure. 

«Io ho bisogno di credermi molto più 
debole dei miei avversari per compiere 
prodigi di abilità e di eroismo. 

«Ho intrapreso un giuoco la cui par- 


tita non è la vita. In tal caso tremerei, 
ma qualcosa di più grave ancora. 


«I pericoli che mi minacciano, ‘atten- 
tano a cose sacre e venerate per chiun- 
que, in special modo per me e la insidia 
maggiore, quella che più debbo temere, 
è preparata in guisa che se vi cado, di- 
vento un morto che ha per tomba la vita. 

«Ma presto saprete tutto e se finora 
mi avete prestato il vostro aiuto per il 
ricordo di un beneficio ricevuto, per la 
speranza di conseguire la felicità che vi 
ho promesso, da qui innanzi lo farete 
anche e principalmente per obbedire al- 
l'impulso, che è in tutti gli uomini buoni 
ed onesti, di ‘assecondare l’opera della 
giustizia riparatrice e vendicatrice. 

— Non ho bisogno di altri stimoli per 
dare la vita per voi, se occorre. Tuttavia, 


principe, sono ansioso di apprendere chi 
sono i vostri nemici e in qual modo han- 
no potuto fare inalzare un mausoleo 
alla vostra memoria, nelle tombe regali 
del Fridemberg. 

— Lo saprete, Arrigo. E siatene con- 
vinto fin d’ora, la tragedia che vi spinse 
‘a simulare il suicidio diventa, ‘a con- 
ifronto dei miei casi, una storia insigni- 
ficante, e le cause che la produssero 
possono sembrare sproporzionate all'ef- 
fetto. 


cIntendo alludere al vostro avvenire 
miserabilmente troncato, alla vostra fe- 
licità perduta, alle gioie dell'esistenza 
gettate giù nei gorghi di quel fiume che 
doveva ‘accogliere anche il vostro corpo, 
se la pazzia era completa. 

«Ma per ora, parliamo di cose più im- 
portanti, ve ne prego, Arrigo. 

«Adesso vi dirò che cosa ho fatto in 
questi otto giorni. 

«Dal luogo donde provengo - e che 
‘ancora non vi dico - a Wansèe, da Wan- 
ste a Fresia, da Fresia al mio rifugio, 
fino adesso introvabile d'ai nemici, la mia 
azione è stata unicamente difensiva. 

«Negli otto giorni trascorsi ho iniziato 
l'offensiva. 

«Per vincere una prima battaglia cam- 
pale, io debbo tornare, sia pure per po- 


Rn | 


chi minuti, nel mio studio, al palazzo 
reale. 

— Al palazzo reale?... Senza che al- 
cuno vi veda? 

— Senza che alcuno mi riconosca. 
Per facilitarmi l’accesso, ho pensato di 
fare accogliere dalla regina Glemenza, 
una nuova dama di Corte, 

Avete già fatto questo ?,.. 

— SÌ 

i’ meraviglioso! E potreste dirmi 
qual mezzo ‘avete messo in opera? 

— Vi dirò il nome della nuova dama, 
accolta con gioia dalla regina Glemenza. 
‘Essa si chiama la contessa Elettra Hum- 
bold. 

Per poco l'ex giudice non svenne. 

— La notizia vi ha commosso e ne 
comprendo la ragione - riprese il prin- 
cipe. - Voi avete supposto che io abbia 
parlato con vostra moglie, ed è vero. 

Arrigo si compresse il cuore. /Bisogna- 
va aver Vissuto tre anni come un men- 
dico, nella certezza ‘assoluta di non ri- 
vedere mai più la compagna della vita, 
per provare un'emozione simile ‘a quella 
che ‘assaliva il povero Humbold in quel 
momento, 

L'uomo col quale parlava era stato da 
lei, l'aveva veduta, ne aveva udito la vo- 
ce dolcissima 


progetto, ma lunedì o al più tardi martedì 
prossimo, 


PER LA CALABRIA. 

ROMA 8 (N). Oggi si è riunita la Gom- 
missione nominata dagli Uffici della Car 
mera per esami il disegno di legge a 
favore della Calabria. Essa si costituì, 
mominanido ‘a presitlente l’omor. (Ghimirri, 
ea segretario l'on. Malvezzi; ed ha dalto 
poi incarico all'on. Chimirri di nominare 
tre isotto-commissioni che dovranno ri- 
ferire sabato ‘16 corrente, la prima sui 
‘edimienti immediati a favore dei 
diammniemt i, la seconda sui provvedi 
menti proposti per le opere pubbliche, la 
terza sui provvedimenti tributari, l’istru- 
zionle agraria, ecc. 


am gina 


LA CRISE MINISTERIALE INGLESE, 


LONDRA 8 (B). Il «Times» scrive: A 
quanto si dice, Campbell Bannerman 
decise di restare a capo del partito libe- 
rale alla Camera dei Comuni finchè il 
suo stato di salute e le sue forze glielo 
permetteranno. Prendendo questa deci- 
sione, egli espresse la speranza di po- 
ter formare un gabinetto che riunisca i 
migliori intelletti del partito liberale, e- 
scluso Rosebery. La conseguenza imme- 
diata di questa decisione fu che Edward 
Grey respinse l’offerta di assumere un 
portafoglio ministeriale. 


La nota collettiva degli ambasciatori alla Porta 


COSTANTINOPOLI 8 (N). La nota col- 
sttiva degli ambasciatori, fu consegnata 
alla Porta miel pomeriggio. 

Negli salti circoli turchi sì teme che 
l’Imghiltenra voglia proporre di estendere 
il controllo alla provincia di Adrianopoli ; 
Mitileme isarebbe tentuta comie pegno del- 
’esecuzionie di questa misura. 
Il processo per l'attentato contro il sultano. 


COSTANTINOPOLI 8 (N). Ieri si tenne 
a quinta udienza del processo per l’at- 
entato contro il sultano. Si interrogarono 
circa 20 testimoni, fra i quali la figlia, che 
è in arresto, del portinaio dell’ospitale 
austriaco. Essa dichiarò che suo padre 
nascose igli esplosivi fra i suoi libri di 
scuola. La sesta udienza ‘si terrà sabato. 

Il rapporto della commissione d' in- 
chiesta sull’attentato è stato pubblicato 
in una traduzione ufficiale francese dai 
giornali francesi che escono a Gostan- 
tinopoli. I giornali turchi continuano a 
pubblicare le relazioni del processo. ll 
«Servet if Inun» pubblica i ritratti degli 
autori idell’attentato e illustrazioni con- 
cernenti 1° esplosione. Queste pubblica- 
zioni insolite in Turchia, fanno grande 
impressione fra la popolazione. 
L'agitazione candiotta non è domata. 


COSTANTINOPOLI 8 (N). I capi del- 
l'insurrezione candiotta, amnistiati, giun- 
ti a metà di novembre alla Ganea, eb- 
bero im questi ultimi giorni. in. divorsi.lo- 
cali della città dei ‘conflitti. col. partito 
governativo, nei quali aleune persone fu- 
rono ferite. Ciò dimostra che, causa la 
discordia dominante, non è ancora assi 
curata la pacificazione, e che non sono 
escluse le sorprese. Frattanto il Governo 
ha epurato il corpo degli impiegati, li- 
cenziando numerosi partigiani di Veni- 
selos. L'alto commissario partirà il 29 
corr. per Atene, dove si tratterrà fino al 
20 gennaio. Le elezioni dei sindaci, at- 
tese con viva ansietà, si faranno il 15 
gennaio. 


Gli avvenimenti di Russia. 


Sintomi di prossima fine. dello sciopero. postelegrafica 
5 Le misure del Governo. 
BERLINO 8 (B). Secondo una notizia 

giunta da Pietroburgo per la via di Eydt- 
kuhnen, l'atteggiamento energico del Go- 
\verno e la fusione della Lega degli im- 
piegati postali e telegrafici co) consiglio 
dei delegati degli ‘operai, fusione che ha 
provocato una scissione fra gli sciope- 
ranti, fanno ritenere © prossima la fine 
dello sciopero. l'ale congettura era. ieri 
sostenuta anche nel consiglio dei mini- 
stri, il quale decise di tener fermo nel 
proposito di non approvare l’associazio- 
ne degli impiegati postali e telegrafici. Il 
direttore delle poste di Pietroburgo ordi- 
nò di espellere dalle loro abitazioni nel- 
l'edificio postale 200 impiegati e di li- 
cenziare altri 328, insieme a 800  porta- 
lettere. Cessato lo sciopero i portalettere 
saranno riassunti senz'altro in servizio; 
gli impiegati invece solo in seguito a lo- 
ro istanza e nel caso che il grado e la 
forma della loro partecipazione allo scio- 
pero lo permettano. Parte degli impiegati 
riprese il 6 dicembre il lavoro. Gli impie- 
gati postelegrafici della Finlandia hanno 
respinto categoricamente di unirsi con 
gli operai russi. 


Ciò gli faceva l’effetto che l'abisso che 
lo separava da lei, profondo come quello 
che solo la morte può scavare fra due es- 
seri, sì fosse già colmato o stesse per 
colmarsi, e che le due anime divise da 
una tragedia di sangue, già si avvicinas- 
sero ‘ad ali spiegate, l'una verso l’altra, 
per unirsi di nuovo per sempre. 

Ma la visione dell'uomo ucciso in 
mezzo ‘alla via, del cadavere supino tutto 
intriso di sangue, si ergeva di nuovo fra 
l'assassino e la moglie, a dividerli per 
sempre. 

Lo spettro vendicava la giovane vita 
troncata per vani sospetti di gelosia, 
dannando all’ostracismo perpetuo dalle 
gioie della famiglia, l’autore della strage 
insensata. 

E Arrigo ‘abbassò la testa sul petto, 
come se udisse profferire dai fantasmi 
del passato la condanna ialle ‘perpetue 
angoscie, che egli aveva incominciato 
‘a soffrire così duramente. 

— Ho parlato con vostra moglie. 

«Nel suo sguardo è la limpidezza di 
una anima pura, virtuosa e buona... To 
l'amo già come una sorella! - disse Vit- 
torio. 

— Principe voi mi spezzate il cuorel - 


balbettò l'ex giudice pallido come un 
cadavere. 


sione redazionale), fino a 5 righe cor. 40, ogni riga in più cor. 4. Pagamenti antisipati. 
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LONDRA 8 (N). Il «Daily Telepraphs 
reca: Lo sciopero del personale delle po= 
ste e telegrafi continua. Ma gli sciope- 
ranti danno segni di stanchezza. Il mi- 
nistro interinale dell’interno aspetta la 
capitolazione finale degli impiegati tra 
due o tre giorni. Gli impiegati tuttavia 
non saranno pagati per i giorni passati 
fuori dell'ufficio. I due terzi di essi si re- 
cano ogni giorno ai loro uffici rispettivi. 
Scrivono il loro nome sul registro e of- 
frono di lavorare. Ma i fili sono tagliati 
o, se sono ancora intatti, nessuno rispon- 
de all’altro capo del filo. Quindi gli im- 
piegati sono costretti ad andare a spasso. 
Parecchie dame della nobiltà, un gran 
numero di studenti e di membri di asso- 
ciazioni politiche e operaie hanno offerto 
i loro servizi al direttore delle poste. Le 
lettere sono scelte da agenti di polizia 
e anche da portinai. 

MAGDEBURGO 8 (N). La «Magdebur- 
ger Zeitung» ha da Pietroburgo: Witte 
sodisfece quasi tutte le domande degli 
impiegati postali e telegrafici, sicchè per 
la prossima settimana sarà ripreso il ser- 
vizio su tutta la linea. 
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H successore di Sacharoff, 


PIETROBURGO 8 (N). AI posto del ge- 
nerale Sacharoff fu incaricato della re- 
pressione dei moti agrari nel governato- 
rato di Saratofi’ l’aiutante generale 
Maximoff. 


Gli orrori della fortezza di Schliisselburg. 


LONDRA 8 (N). L’«Evening Standard» 
pubblica il racconto del primo prigionie- 
ro rilasciato dalla fortezza di Schlissel- 
burg da quando questa serve come pri- 
gione di Stato: In occasione dell’amni- 
stia del 30 ottobre fu data la libertà pure 
ad alcuni prigionieri di quella fortezza. 
Un patriotta polacco che era tenuto pri- 
gioniero da sedici anni, venne a Londra, 
Egli ba soli 37 anni, ma a vederlo sem- 
bra un vecchio di sessanta, talmente egli 
è «abbattuto moralmente e fisicamente. 
Racconta che dopo un’agitazione polac- 
ca fu trascinato nella fortezza di Schlis- 
selburg e rinchiuso in una cella sotter- 
ranea. Durante i primi sei mesi fu legato 
ad una sbarra di ferro che passava attra- 
verso alla parete nel corridoio. Di fu: 
la sbarra era messa in moto ogni mez- 
ziora. Il letto veniva portato fuori ogni 
mattina; il detenuto, benchè malato, do- 
veva restare in piedi tutto il giorno nella 
cella umida. In primavera allo scioglier- 
si delle nevi, l’acqua della Neva entra- 
va nella cella. Il cibo consisteva alla 
mattina in acqua e legumi, a mezzodì ed 
alla sera in sola acqua. Nemmeno gli am- 
malati più gravi ricevevano cibo più nu- 
triente. Tutta la fortezza echeggiava dal- 
le risa e dai pianti dei prigionieri im- 
pazziti. Il narratore soggiunge che fin 
ad impazzire pure lui. Ancora tremo, nar- 
ra il disgraziato, se penso al riso duro e 
metallico dei miei compagni di prigionia 
impazziti. Piechiare alla parete, cantare; 
fischiare e persino camminare celermen- 
e erano trasgressioni punite a colpi di 
knut e con la privazione del cibo. Un de- 
tenuto versò sopra di sè la lampada di 
paraffina e si appiccò il fuoco morendo 
ra orrende torture. La prigioniera Sofia 
Ginsburg si suicidò tagliandosi il polso 
con un frantumo di vetro della lampada. 
In prigioniero sconosciuto fu murato a 
mietà nel muro e poi lasciato morire di 
ame. Nella fortezza si trovano ancora 
quindici prigionieri, ma il giorno della 
oro liberazione spunterà fra breve, come 
è vero che è vicino il giorno in cui lo 
ezar dovrà rendere conto di tutti i nostri 
dolori, di tutte le nostre sofferenze. Io 
sono un uomo annientato, poco più di un 
cadavere, ma i miei occhi non si spegne- 
ranno, prima che abbiano vista la grande 
vendetta. 


Ii nuovo governatore di Mosca. 


BERLINO 8 (N). L'ammiraglio Duba- 
loff fu nominato governatore generale di 
Mosca. 


Per la protezione dei cittadini americani, 


WASHINGTON 8 (Reuter). Si confer- 
mia che l’incrociatore «Minneapolis» è 
tenuto pronto alle Azzorre per essere in- 
viato in un porto russo a proteggere i 
cittadini americani. 


7 milioni di dollari per il canale di Panama. 


WASHINGTON 8 (B). La Camera dei 
rappresentanti accordò un credito d’ur- 
genza dell'ammontare di 11 milioni di 
dollari per i lavori del Canale di Pa- 
nama. 


MI ricorso di Nunzio Masi. 
ROMA 8 (N). Il consigliere della Corte 
di Cassazione Palladino, è stato nomina- 
to relatore sul ricorso di Nunzio Nasi, che 
si discuterà alla Cassazione il 16 corr. 


— To non credo che la gioia uccida e 
perciò vi dico che la contessa Elettra si 
conserva fedele alla memoria. di suo mia- 
rito e ne parla con voce commossa. 

— Le avete detto che io sono vivo? 

— Non mi sono spinto tanto oltre. 

«Capirete: bisogna prepararla gra- 
dualmente, lentamente, lasciandone un 
po’ lia cura ‘anche ‘agli avvenimenti. 

— Grazie, principe, la. mia riconoscen- 
za per voi non ha limiti. 


— ‘Atlesso mi domanderete come ho 
potuto far accogliere’ la contessa come 
dama di Gorte dalla regina Glemenza,. 

— Sono ansiose di saperlo - balbettò 
Arrigo, ma in realtà nella sua mente era 
"un guazzabugliò di pensieri, un tumulto 
idi idee, e ber poco gl’importava di udire 
una narrazione di cose che non lo ri- 
‘guardavano personalmente. 

Jl priricipe gli raccontò lo stratagem- 
ma a gui aveva ricorso: la lettera, scritta 
‘con dna lata antecedente ‘alla morte, 
lettera in cui aveva trovato modo di ac- 
cennare ai suoi nemici.e di esprimere 
run desiderio che la regina mon poteva 
non accogliere, 


Ugo Melpit. (Continua). 
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Primo quarto, Leva il sole alle or 


e 7.86. — Tram 


— Domani S. Giuditta. 


Sciopero nel porto di Livorno. 


LIVORNO 8 (N). Causa la mancanza 
di vagoni si estenlde 10 sciopero degli s0a- 
ricatori di carbone e dei facchimi liberi 
idel porto. La situazione è grave. 


CONGRESSO DI CONTADINI, 


‘ROMA 8 (N). Stamane fu inaugurato fl 
$zo Comgnesso dei contadini del Lazio 
e della Sabina. Vi intervennero i rappre- 
sentanti ‘di ‘oltre 180 leghe di contadini, 
idielle Università alsrarie ie dei Comuni, i 
rappresentanti della Gamera del lavoro; 
e i deputati Ferri, Bissolati, Lollini, Mom- 
temantini, Il Congresso durerà due giorni. 


Per la tramvia Trento-Lago di Garda, 


TRENTO 8 (N). La Cassa di risparmio 
di Trento ha deliberato di accordare ‘alla 
costituenda Società per la tramvia Tren 
to-Lago di Garda un mutuo ipotecario di 
cor. 1.200.000 a condizione che piano fi- 
nanziario e studi di dettaglio siano ap- 
provati dai rispettivi ministeri, e sia as- 
sicurato il rimanente capitale necessa- 
rio alla costruzione della linea. Dopo 
ciò per il completamento del preventivo 
non manca che l'adesione della. Banca 
cooperativa localle. 


I premi Nobel per la fisica e per la chi. 
mica. STOCCOLMA 8 (B). A quanto si di- 
ce il premio Nobel per la fisica sarà con- 
ferito al professore Levard dell’Università 
di Kiel, e quello per la chimica al profes- 
sore Adolfo de Baerer, dell’Università di 
Monaco. 


Contro il rincaro dei viveri ad Ancona. 


ANCONA 8 (N). Stamane molti operai 
sono tornati ‘al lavoro e molte botteghe 
furono riaperte. Parecchi male intenzio- 
nati hamno tentato di ripetere la gazzar- 
ra di ieri ‘all mercalto, ma una pattuglia di 
cavalleria disperse i tumultuanti; furo- 
no joperati 82 arresti. Il pomeriggio è 
passato ‘calmo. Il prefetto ha pubblicato 
um manifesto com cui vieta ogni assem- 
bramienito di più di cinque persone. Fra 
gli ‘arrestati vi sono alcuni amarchici. - 

ROMA. 8 (N). L'on, Vecchini ebbe um 
lungo colloquio con Fortis cirea gli av- 
venimemti di Amcona. L'on. Valleri rice- 
vette un ‘telegramma da un gruppo di 
popolani di Ancona con cui lo invitano 
a sostenere alla Camera l'abolizione del 
dazio sul grano. L'on. Valeri ha risposto 
che.trattamidosi di una questione mon po- 
litica potevano rivolgersi al loro depu- 
tato locale. 


++ 


GRONAGA LOGALE 


Il Governo chiede favori e nega diritti. 


Secondo quanto annunziano giornali 
tedeschi, la prossima discussione delle 
proposte d'urgenza italiane, delle quali ci 
famo occupati anche giorni sono, dà no- 
ia al Governo. Il Ministero teme che 
queste proposte risbllevino salla Camera 
tutto quanto. il problema universitario in 
tutte le sue, diremo così, applicazioni 
nazionali e che discutenidosi la idioman- 
da per le Facoltà italiane a Trieste e per 
equiparazione ‘degli studi alle univer- 
sità del Regno d'Italia, si aicuiscano gli 
attriti semipre latenti fra sloveni, ruteni, 
croati e ezechi, che hanno tutti qualche 
postulato da far valere contro il Gover- 
no nel campo universitario. Il Governo 
avrebbe fatto anche delle pratiche verso 
i deputati ‘italiani per indurli a ritirare 
le proposte, mai questo suo desiderio non 
fu esaudito. E la discussione si avrà 
nella iseduta pomeridiana’ di lunedì. 

Che i deputati italiani mon potessero e 
non dovessero corrispondere alla doman- 
da ministeriale, è ovvio: i deputati sono 
a Vienna per fare gli interessi lei loro 
elettori, non per risparmiare noie al Go- 
verno. Del resto, a ‘parer nostro, il Go- 
verno avrebbe potuto togliersi idi ‘losso 
la preoccupazione, antecipando i risultati 
a cui le proposte tendono: dichiaranilo 
in fonma ufficiale ed impegnativa di vo- 
ler ‘attuare entro un termine prestabili- 
to. di comune accordo i provvedimenti 
che gli sì chieggono od almeno quello di 
essi che dipende del tutto dial ‘suo arbi 
trio, cioè il riconoscimento ‘degli studi 
compiuti nel Regno, 

L'ex ministro della pubblica istruzio- 
ne de Hartel, nel discorso con cui js0- 
stenne le ragioni del Governo nella pri- 
ma. lettura del disegno di legge per la 
Facoltà giurillica a Rovereto, volle met- 
tere innanzi motivi costituzionali che 
impedirebbero val Governo di concedere 
con atto del potere esecutivo Ja equipara- 
zione invocata, per la quale egli sostene- 
va indispensabile un provvedimento le- 
gislativo. Per conto nostro abbiamo ac- 
cennato già ‘alllora che tale opinione non 
appariva fondata. Troppo lungi ci con- 
durrebbe la dimostrazione particolareg- 
giata ldi questo giudizio; basterà i 
un cenno riassuntivo, 

(Già dal tenore stesso della 
zione governativa risultava implicita- 
mente iconfutato questo ordine id'idee per 
gli studi di medicina e por quelli di let- 
tere e scienze ‘che secondo l'ordinamen- 
to austriaco si raggruppano mella facol- 
tà così detta filosolfica. Poichè tutte. le 
normie che regolano questi studi poggiano 
su dispacci e ‘ordinanze ministeriali, poi- 
chè frala medicina, le lingue ole scienze 
insegnate a Padova e quelle insegnate a 
Vienna o a Graz, nessuna differenza può 
correre che per glivitaliani non sia a fa- 
vore delle università, della. loro lingua, 
un paio.idi ondinanze ministeriali baste- 
rebbe a render pago) postulato ida tan- 
ti anni indarno ripetuto. \Un dubbio po- 
rebbe sussistere per gli studì di giuri- 
sprudenza, in quanto il loroxattuale as- 
setto si poggia, effettivamente 4wu di una 


dichiara- 


legge: quella dol 20. aprile»1893. Ma 
quando si volesse far ‘a: menò, Ni una 


legge anche per questo gruppo allòsco- 
ipo di evitarne la lunga e laboriosa hat 
tazione parlamentare, con uni po' di, Dg- 
na volontà si potrebbe evitare. anchò, 
questo scoglio con una ordinanza. La 
legge del 1893 stabilisce bensì che per 
essere ammesso agli esami così letti di 
Stato si deve aver frequentato detenmi- 
nati corsi di lezioni, ma non è detto af- 
fatto che questi corsi debbano essere fre- 
quentati presso una università dello Sta- 


to 


Nè è delto in alcun luogo che gli e- 
ni necessari all'ammissione a certi 
pubblici offici debbano essere dati alle 
università dell’interno. La legge si pre- 
occupa, logicamente, soltanto di sapere 


forniti i candidati a ‘questi uffici Wella 
somma di cognizioni necessarie. Data 


luogo 
ata 


questa premessa, la questione idel 
passa in seconda linea, anzi non 
gione di esistere. 

Ghe la cosa stia proprio in questi ter- 
mini; ha dimostrato lo s yi Governo di 
fronte agli studenti croati di ‘giurispru- 
denza. Prima della legge del 1898, poichè 
anche gli ordinamenti degli studî giuridi- 
ci avevano lora base in ordinanze, due 
semplici Hispacci ministeriali (del 28 
settembre 1868 e del 30 ottobre 1878) 
bastarono ad equiparare completamente 
e per ogni effetto gli studi e gli esami dati 
a Zayabria a quelli dati presso una uni- 
versità della monarchia. Soptavvenuta la 
legge «del 1898, cessarono bensì di aver 
vigore le facilitazioni precedenti, ma il 
Governo tuttavia ‘senza ricorrere alla le- 
gislazione, sì indusse a dar di piglio 
nuovo al suo potere esecutivo e coi di- 
spacci ministeriali del 10 ottobre 1902 e 
del 24 aprile 1904 equiparò di nuovo igli 
studi di Zagabria: a quelli dell'interno, 
prescrivendo solo un esame suppletorio 
da fornirsi in croato presso una commils- 
sione speciale in Vienna per quelle mate- 
rie che, stabilite nella legge accennata, 
non si insegnassero affatto 0 si insegnas- 
sero insufficientemente ‘alla università di 
Zagabria. 

Perchè non fare altrettanto per gli i- 
taliani? perchè trincerarsi dietro a fisi- 
me costituzionali per non dare a noi ciò 
che ai croati si diede senza il concorso 
del Parlamento, con semplice atto gover- 
nativo? Che se si obietta che gli ordina- 
menti universitari del Regno d'Italia 
troppo diversificano da quelli dell'Austria 
iper ciò cho risguarda i corsi di giuris- 
‘prudenza, non è a dubitare che all’alle- 
sione del Governo di Vienna alla doman- 
ida degli italiani non si farebbero atten- 
Klere di molto i provvedimenti opportuni 
‘atti a dare agli studenti che frequentas- 
sero le facoltà giuridiche d’Italia la op- 
portunità di unifonmarsi nell'ordine degli 
studi alle esigenze dolla legge austria- 
ca. Del pesto ici sarebbe sempre l’esalme 
suppletorio, da darsi in italiano ed esclu- 
sivamente in italiano come quello che 
danno i croati è esclusivamente croato, 
- esame che la pratica seguita verso i 
croati pone a Vienna e la nota ldelibe- 
razione della Giunta provinciale (di Trie- 
ste vorrebbe fornito dinanzi la Corte ld'ap- 
pello del domicilio dello studente, con 
‘maggiore praticità e non minore garan 
zia per lo Stato, che potrebbe al caso 
per qualche materia della partita politi- 
co-amministrativa «aggiungere agli esa- 
minatori giudiziari qualche rappresen- 
tante della competente autorità provin- 
ciale amministrativa, 

Per tutto ciò e perchè la stessa legge 
del 1893 stabilisce che «le esigenze per 
il conseguimento della laurea saranno 
stabilite in via di ordinanze», nessuna 
seria obiezione potrebbe impedire al Go- 
vernondt concedere ta equiparazione. aN- 
che per gli studi di/legge.comie per quelli 
lelle altro facoltà universitarie. Ghe se il 
Governo non abbandona lo strano con- 
cetto di applicare per gli italiani in ogni 
campo una misura diversa da quella a- 
doperata per le altre nazionalità, esso 
non può certo pretendere che i deputati 
italiani, dopo tanti anni di vane attese, 
abbiano a rinunziare ‘alle proposte d’ur- 
genza già presentate sol perchè al Mi- 
nistero dà fastidio la discussione! I fa- 
istidi d'oggi sono il frutto delle colpe del 
passato: se da Vienna si fosse degnata 
di una risposta la domanda fatta. tanti 
anni or sono, per le facoltà univer- 
sitarie a spese dei Comuni italiani, se 
da Vienna si fossero trattati gli studenti 
italiani alla stregua di quelli croati per 
ciò che risguarda la equiparazione de- 
gli studi, le due proposte d'urgenza non 
sarebbero sorte. Esse sono non già, come 
un giornale di Vienna pretenide, una di- 
‘mostrazione senza scopo od utilità, ma 
l'indice della situazione disperata che le' 
colpe ie le amissioni del Governo hanno 
fatto sgli italiani, a cui fu tolto anche 
ciò che godevano da quasi mezzo secolo. 

Il Governo soltanto può rendere a sè 
il favore che indarno ha chiesto ai We- 
putati italiani. 

PERE SANTE 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». Gi 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria; dell’ing. Giu 
sto (Grairinger, dai sig.ri: Piero Vendrame 
cor. 10; ing: Enrico Vivante cor. 30. 

— Alla Direzione del gruppo di Trieste 
pervennero cor. 30 nel XIM anniversario 
della morte della signora Nina Ravasini 
Gidoni. È 

Una commemorazione di Adolfo Mus- 
safia a Vienna. Abbiamo per telefono da 
Vienna: Stamane si tenne l’'annuneiata 
commemorazione ‘del compianto prof. 
Mussafia per iniziativa del Circolo acca- 
demico italiano. Assistevano alla .com- 
memorazione la vedova dell’estinto, il 
marchese Carlotti, rappresentante la re- 
gia. Ambasciata d'Italia, i deputati Hor- 
fis, Rizzi e Silli, i professori universitari 
Dalla Rosa e Zuckerkandl, una rappre- 
sentanza di studenti rumeni e tutte le 
più note personalità della colonia ita- 
liana di Vienna, molte signore e tutti gli 
studenti italiani, Il presidente del Circolo 
salutò e ringraziò la signora Mussafia e 
tutti gli altri intervenuti, e presentò l’o- 
tatore, prof. Edgardo Maddalena. 

Questi lesse quindi un ampio discorso, 
in cui tessè una breve biogralia del de- 
funto; parlò della sua opera poderosa «di 
glottologo e filologico @ della sua attività 
d'insegnante, e disso della vita civile del 
defunto. Ricordò il suo interessamento 
per l’Università italiana a Trieste, e il 
fatto che nel 1865; alla vigilia dell'ultima 
guerra per l'indipendenza d’Italia, il Mus- 
safia si adoperò e riusel a fare comme- 
morare nell'aula magna dell'Università 
di Vienna il VI centenario della mascita 
di Dante, nel cui nome gli italiani si sen- 
tivano allora, come si sentono adesso, 
tutti uniti, L'oratore accennò quindi che 
a succedere al Mussafia nella cattedra a 


Vienna un altro valente filologo italiano, 
il'prof. Farinelli, avrebbe avuto ‘ben più 
diritto di chi ora fu chiamato dal Gover- 
no a quel posto. Il discorso durato quasi 
‘un'ora si distinse per la forma smaglian- 


te e la vivacità delle idee. Fu applaudito 
calorosamente. 


Federazione regionale degl’ insegnanti 
italiani. Ieri, nella sede della Lega de- 
gl'insegnanti di Trieste, si radunò la di- 
rezione della Federazione regionale de- 
gl'insegnanti italiani, presenti i direttori 
rappresentanti le associazioni magistrali 
di Trieste, dell'Istria e del Friuli. Presie- 
deva il maestro Antonio Bettioli; funge- 


va da segretario il maestro Angelo 
Scocchi. 
(Comunicate dal presidente le pratiche 


fatte presso la Luogotenenza e il Mini- 
stero per la. sanzione delle leggi a favore 
dei maestri votate dalle Diete di Gorizia- 
Gradisca e ‘dell’Istria, e riferiti i passi 

enza munici- 


ne di ricreatori laici; il direttore on, Gi 
seppe Falconer, deputato alla Dieta di 
Gorizia, riferisce sullo stato attuale della 
legge, la cui sanzione può assicu- 
rata, con soddisfazione non solo dei mae- 
stri, ma di tutta la provincia del Friuli. 
Le condizioni anormali fatte ‘alla Di 
‘istrìama mon permettono che anche quivi 
la questione sia tra breve risolta. 

iLa Direzione apprende con piacere la 
comunicazione che anche i maestri di 
Rovigno, di Pisino e di Albona s'aggre- 
garono alla Federazione, sicchè tutti i 
distretti della. Regione vi sono ora rap- 
presentati, 

Dopo animata discussione, si deliberò 
di chiedere al Ministero la riforma, pro- 
posta dalla Sezione di Capodistria, degli 
esami per le scuole cittadine, nel senso? 
che si possano dare in due sessioni an- 
zichè in uma sola. 

Si prese atto della deliberazione della 
sezione di Trieste di far uscire la «Ras-| 
segna: scolastica» semestralmente anzi- 
chè mensilmente. 

La Direzione aderisce pienamente al 
la protesta fatta dalla Sezione di Trie- 
ste contro il nuovo regolamento scola- 
stico e contro gli obblighi di frequentare 
gli esercizi religiosi, e prende motizi 
piacere idella seguente circolare 
dalla Sezione di Trieste alle associazio- 
ni liberali unitamente a una copia della 
relazione: «La serivente si pregia di ri- 
Imettere a codest'on. Direzione una rco- 
pia della Relazione presentata al Gon- 
gresso Hi muesta Lega il 26 novembre 
scorso e riflettente le nuove imposizioni 
chiesastiche alla scuola intercomfessio» 
nale, e nutre ferma fiducia che. anche 
codest'Associazione vorrà cooperare con 
tutti i mezzi, di cui può disporre, al rag- 
giungimento del postulato della. moder- 
nità, che vuole la scuola strettamente 
laica ve libera da ogni ingerenza cleri- 
cale». 

Il direttore maestro Lino Grast di Pa- 
renzo deplora che per la protesta contro 
il nuovo regolamento. ci sia stata lia nota 
discorde di un maestro, e si compiace 
che quella voce sia rimasta sola. 

La Direzione prende atto aderendo ra 
un invito della presidenza dell’ Unione 
magistrale italiana per ‘iniziare le trat- 
‘tative preliminari per una Alleanza magi- 
siralorinternazionale,e-intanto—in 
la presidenza, di i passi opportur 
un'unione più intima colla. Fedi 
Trentina @ per un'intesa colle altre Fe- 
derazioni nazionali della momareì 

Si deliberò che all’ ordine «del giorno 
del secondo congresso regionale, da te- 
nersi a Parenzo il 22 aprile 1906, sieno 
messi i seguenti argomenti: L'Istituto 
magistrale di Capodistria (relatore il 
maestro. Pasquialis); Stato giuridico de- 
gl’insegmanti (relatore il prof. dott. Can- 
diotiti); Il muovo regolamento lastico 
(relatore il maestro Crast); L'istituzione 
di scuole cittadine nella provincia ela- 
tore il maestro Rodolfo Bettioli). Secondo 
lo stadio in cui si ‘troverà ‘la questione 
universitaria nel prossimo anno, nesta 
libero alla presidenza di includere o no 
e argomento nell'ordine del giormo, e 
di scegliere al caso il relatore, 

Infine si decise di formare un nume- 
roso comitato per adoperarsi affinchè il 
maggior mumero possibile d’ insegnanti 
di Trieste, dell'Istria e ‘del Friuli inter- 
venga ‘al congresso regionale di Pa- 
renzo. 

Alla Minerva. Rammentiamo che que- 
sta sera alle 8 il chiarissimo prof. ‘dott. 
Giambattista Garassini terrà l'annuncia- 
ta lettura sul tema «Pei nostri bimbi». 
Il dott, Garassini, attualmente insegnan- 
te alla r. Scuola nonmale superiore An- 
na Morandi Manzolini a Bologna, è uno 
werittore di straordinaria fecondità: le 
sue pubblicazioni vanno a decine: e pur 
in questi giorni uscireno di lui non me- 
no di tre monografie nuove, ‘sul Petrarca, 
su Giuseppe Mazzini è» su Massimo Gorki, 


© 
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Università del popolo. Domani, dome- 
nica, alle ore 5.15 pom. precise, l'illustre 
prof. G. B. Garassini, terrà, mella pale- 
stra della Società Ginmastica, una con- 
ferenza su «Massimo CGorki», 


Conferenza Cabrini. Jersera, alle 54, 
nella sala del Gireolo di studi sociali, la 
signora Maria Cabrini tenne una brillan- 
tissima conferenza su «La donna. e il 
socialismo». La signora Cabrini, ch'è ito- 
tata dii bellissima coltura ed è ottima ora- 
trice, prese ad esaminare la questione 
femminista, Ella negò che, la donna sia 
intellettualmente ‘inferiore all'uomo; gli 
è inferiore oggi ancora, perchè vittima 
di un’educazione sbagliata e di ogni sor- 
ta di pregiudizi; non sarà più tale, quan- 
do si sarà potuta elevare da tutta questa 
rete di vecchie idee, di pregiudizi, di con- 
suetudini che la tengorio schiava. Blia 
si consuma per ora 0 in un lavoro da 
operaia mal retribuito, che le ruba la sa- 
lute e l'energia e mon le dà il compenso 
della vita indipendente, 0, nelle piccine 
‘occupazioni giornaliere, in una casa che 
comprende tutto l’orizzonte idella ‘sua vi- 
ta, dal quale ella non può e non deve 
uscire, 

Sposateci! diceva un'intellettuale dot- 
toressa di spirito ad un collega che rim- 
proverava le donne ili occupare gli uffici 
degli womini, ” : 

Va bene; ma anche sposa, anche ma- 
dre, la donna non ha da chiudersi in un 
misoneismo feroce; ella può essere buo- 
na moglie e buona madre, anche se ci 
vede più in là delle pareti domestiche, 
anche se sa di politica, anche se - dato 
che il suffragio universale venisse esteso 
anche alla donna - va alle urne, Anzi, 


Li Sta 


quanto più colta, più libera, più spre- 
giudicata, tanto miglior compagna ella 
sarà per l’uomo, 
La signora Cabrini fu calorosissima- 
mente applaudita dal pubblico affollato. 
Domenica, seconda conferenza Cabrini. 


Conferenze Battelli. Per le due an- 
nunciate conferenze del .prof. Angelo 
Battelli, sono stati fissati i giorni di do- 
menica 17 corr alle 535 pom. e martedì 
19 alle 8%. Le conferenze si terranno al 
Politeama Rossetti. Per gli esperimenti, il 
prof. Battelli sarà assistito, oltrecchè dall 
prof, Occhialini dell’Università di Pisa, 
dal prof. Ottone Crusiz, del nostro Gin- 
nasio comurrale. 

Un accordo ira proprietari ed agenti 
Îlei negozi al dettaglio. In seguito a pra- 
tiche seguite fra una parte della Direzio- 
ne della Calssa di protezione fra gli a- 
genti ai negi al dettaglio e la Direzio- 
ne dell’Associazione generale fra nego- 
zianti al dettaglio, quest'ultima indiriz- 
rava al sig. Vittorio Perez, presidente 
della Gi i protezione suddetta, la 
seguente lettiena.: 

«Desidero: vamente. di raggiungere 

ln componimento amichevole in merito 
alla vertenza sorta circa la questione 
«dell'apertura dii megozi nelle domeniche 
7 e 24 corr., i facenti parte la nostra 
Direzionie, addivennero alla seguente ri- 
soluzione : 
«Vista la brevità del tempo per discu- 
ere in linea generale sulle eccezioni al 
poso domenicale assoluto, come stabi- 
ito dall’Ordinanza luogotenenziale 13 
novembre a. c., s'impegnano di ottenere 
la chiusura nella domenica 17 corr. e di 
enere aperti i negozi soltanto in quella 
del 24, come nelle feste intermedie, im- 
pegnandosi pure sin d'ora di occuparsi, 
ili comune accordo, per ‘ottenere dalle 
Autorità quelle modificazioni alla le 
attuale che verranno stabilite in 3 
agli accordi che si saranno raggiunti 
Îalle due Direzioni, \e cioè quella della 
Spett. Cassa di protezione degli addetti 
hi negozi al dettaglio e quella dell’inte- 
stati Associazione, le cui pratiche prin+ 
tipieranno col prossimo. gennaio». 

Rad'unatasi d'urgenza parte della Di- 
tezione della Cassa di protezione, tonsi- 
derando accettabile questa proposta, de- 
liberò ila sospensione del comizio inldet- 
to per domani domenica. 

La rappresentanza professionale degli 
agenti al dettaglio può andar lieta di que- 
sto successo, che mostra come la casta 
non abbia bisogno di ricorrere ‘al altri 
mezzi che non sieno le pacifiche trat- 
lative. 

Secondo la lettera delle disposizioni 
vigenti, i principali avrebbero potuto ‘te- 
ner aperti i megozi tanto la dome 
quanto quella 24 corr. L'Asso 
generale fra ne anti al dettaglio s'îm- 
pegnò ‘a far accettare da tutti i suoi a- 
iderenti Ja rinunzia alla prima delle idue 
domeniche, purchè fosse mantenuto nei 
limiti delle feste ‘intermicillie (anzichè si- 
no alle 4 pom., come la ordinanza luo- 
gotenenziale autorizza) il lavoro’ nella 
domenica 24, che, data la successiva fe- 

del Natal isponde certamente 

reale Eho Ter PUPDIICO, 

sio delle pratiche iniziate con 
lodevole accordo fra le due ‘associazioni, 
sta, oltre che in questo compromesso per 
le prossime feste nat: e, anche e forse 
più nelle basi che furono. create per um 
accordo delfinitivo sulle eccezioni al ri 
poso damienicale assoluto, Con vicende- 
vole arrendevolezza si riuscirà certa- 
mente a regolare durevolmente anché 
questa vertenza, ristabilendo fra proprie 
tari ed agenti quella intesa che corri 
sponde a comune interesse. 


Il torneo internazionale di scherma. 
Come abbiamo. preannunziato, auspice 


un comitato d’onore, presieduto dal pode- 
stà di Trieste, la Società idi scherma, per 
festeggiare ila ricorrenza del 25.0 anni- 
versario Wella sua fondazione, sta orga 
nizzando per il maggio 1906 un torneo 
internazionale di scherma fra dilettanti. 
Tl torneo comprenderà assalti di classi- 
fica di fioretto e di sciabola, gironi di fio- 
retto_e' di sciabola, «poules» di elimina- 
zione \per tutte le tre le categorie, una 
sara di spada di combattimento e una 

lo accademia. La Società di .scher- 
ma ea disposizione del comitato 
premi in medaglie edi oggetti, del valore 
complessivo di 20.000 corone. I premi 
saranno assegnati da una giuria interna» 
zionale, composta di maestri e dilettanti, 
sulla base del regolamento per il torneo, 
dhe sarà pubblicato entro il mese di de- 
cemibre. 

Fra cese nuove: passeggiata d'inverno. 
Qualche volta le feste intermedie non so- 
no il solito strappo fastidioso alle consue- 
tudini: d'inverno, per esempio, quando, 
dopo molto piovere 6 dopo molto far gelo 
o far vento, si alza il sipario delle neb- 
bie mattutine le apparisce in tutto il suo 
pallido splendore una bella giornata, Te- 
ri: estate di San Martino in ritardo, o 
primavera in anticipazione, non si sape- 
va che: ma tutti gioirono che non fosse 
giorno Ki lavoro e che si potesse gustare 
voluttuosamente quella incomparabile 
dolcezza dei colori invernali, che vapo- 
rano, ‘che isfumano, ché non sono mai, 
‘attraverso ila nebbia, senza una carezza 
d’argento, o d'oro, o idi perle, o di qual- 
che altra miateria preziosa dissolta nel 
Varia. 

Sono i ‘giorni (delle esplorazioni nella 
città, queste belle giornate brevi che non 
permettono andare molto lontano: si 
scopre qualche via idel silenzio, si esplora 
qualche terra vergine dei sobborghi mes- 
si a soqquadro dall’edilizia, si va a 
piangere il passato fra le cose muove di 
Trieste, si va anche. a gridare un saluto 
qualsiasi a queste cose nuove delle qua- 
i non si era udito che vagamente parla- 
re come se fossero in un paese lontano, 
Quale più deliziosa passeggiata d’inver- 
no che quel dimenticato e solingo quar- 
iere alle falde del colle di San Vito? Via 
Santi Martiri: e dirimpetto alla villa 
Necker, che il pensiero rifugge dal pen- 
sare mai abbattuta, il suntuoso e festevo- 
e borocco veneziano del nuovo palazzo 
Artelli, già coperto d’intonachi e di stuc- 
chi e popolato dallo sciame dei suoi put- 
ini, rannicchiati festevolmente fra ar- 
chitravi e colonne, Via Massimiliana: e 
al di Ja (del verdolino scialbo e sonno- 
ento del parco nella smorta stagione, un 
mare favoloso, splendente di un azzur- 


nel profilo della città che 
il suo sterminato tesoro, un 
eliote di tramonto sulle vetrate ‘della 
nuova stazione ferroviaria, di eui la lun- 


ro di gemma: e 
custodisce 
ba 


ga facciatà si compone lassù, da lonta- 
no, in una unità da grande edificio vien- 
nese, accentrata nell'arco di trionfo del 
suo portale. Via Bellosguardo... 
potrà dire il fascino di ‘via Bell 
la taciturna, remota e nobil 
tutte le vi , in uno di 
meriggi velati d’inver 
è più nei gruppi d'al 
eiviali di pini e di cipressi e dell 
di viburni e d’evonimi, che nelle piccole 
ville sparse al di là dei cancelli: la via, 
irregolare, serpeggia come \se andasse 
nell'infinito: e l'orizzonte è tanto aperto 
che si ha sul capo tutta la volta del cie- 
lo. E le vie alte del colle di San Vito 
i’onde si vede dirimpetto la muraglia te 
rosa di San Giusto tuffata in grumi bruni 
e violacei d'alberi che si intricano intor- 
no alla sua antichità? Ohimè, perchè sot- 
to questo aggrovigliamento dei rami, il 
vecchio:bosco Pontini è ridotto in tanta 
parte ad un mondezzaio? Una larga sca- 
la architettonica, dì pietra grigia e bian- 
ca, sale massiccia è rigida, fra gli albe- 
ti del bosco, ve l’edificio donato per 
i Musei: anch'essa una cosa nuova, co- 
struita di fpesco. E dalla parte opposta, ‘il 
profilo ) tutto 


questi po- 
nitettura 
dilungare 


dell’altura del Castello è 
trasformato dalle murature di nuove ca- 
se che s'alzano a cinque, a sei piani, do- 
minando, nella prospettiva aerea, gli 
st 
si sfigurano accanto alle torreggianti 
vicine. E in un punto recondito, quasi 
occulto, la collina spalanca la bocca ica- 
vennosa della via buia che le attra- 
versa le viscere: la galleria della Forna- 
ce mette capo in quel punto: la cit 
stessa che si alza quasi in punta di piedi 
sulla vetta dei collì si sprofonda sotterra 
e compie il corso ciclico della sua vita. 


Per i pubblici festeggiamenti. Il comi- 
fato cittadino che ia un anno si incarica 
delle pubbliche festività, ha iniziato la 
raccolta delle soitoserizioni per rafforza- 
re la cassa di guerra ‘destinata a svolgere 
un bel piano di campagna nell’anno ven- 
turo. E a quanto sappiamo, le sottoscri- 
zioni spontanee affluiscono numerose, e 
molte altre ne portano gli incaricati dal 
comitato, recandosi in giro a raccogliere 
le finne sui foglietti di adesione dira- 
mati recentemente fra i cittadini. 

Ed è Mesiderabile che una base finan- 
ziaria sufficiente sia creata anche ‘per 
l'anno venturo. Si è veduto alla prima 
prova che l'idea di chiamare gli esercenti 
triestini a promotori della vivacità pub- 
blica, della quale i loro comimerci si av- 
vantaggiano, è stata un'idea indovina- 
ta:; chè le feste organizzate con un pro- 
gramma complessivo riescono a diffonde- 
re nella cittadinanza un'animazione in- 
solita; che il denaro gira; che i forestieri 
incominciano a prendere interesse ‘a Trie- 
ste; e che, infine, con diciasettemila co- 
rone di capitale versato si è fatta diverti- 
re la città d’inverno e ll’estate, si sono 
alutati istituti di beneficenza, sì sono 
ravvivati molti piccoli commerci e 'mol- 
-te-piccotetimàustric;merameeramsitòmavuto 
un residuo di più che cinquemila corone, 
Dopo tale riuscita dell'esperimento, si a- 
vrebbe torto a non dare all'organizzazio- 
ne di festeggiamenti pubblici un carattere 
di stabilità e a non corrispondere .con 
sollecitudine all'appello del comitato cit- 
tadino, il quale nutre giustificata fiducia 
di poter comipiere opera tanto più utile 
alla città quanto più, con l'andare degli 
anni, tale opera si faccia più sicura e 
diffonda la sua fama nelle provincie d’on- 
de possono aspettarsi forestieri a Trieste. 

Comizio di muratori e manovali. Per 
domani alle 10 ant., alle Sedi riunite, è 
indetto un comizio di muratori e mano- 
vali, per la discussione del nuovo rego- 
lamento di lavoro da stipularsi col Gon- 
sorzio fra costruttori edili e maestri mu- 
ratori; e per trattare sulla Cassa per ame 
malati al Consorzio. 

Musica sacra. La messa a quattro voci 
del maestro Salvatore Dolzani, la quale 
ha pregi di fattura non trascurabili e con- 
tiene qualche toccante frase melodica di 
fine e spontanea ispirazione, fu eseguita 
ieri mattina nella chiesa di ‘Santa Maria 
Maggiore, sotto la direzione dello stesso 
igutore. Siedeva all'organo il maestro E. 
Gurellich, che cooperò validlamente alla 
perfetta ‘esecuzione. 

Tì conti prof. (Girotto eseguì 
un andante religioso, di sua composizio- 
ne, con molta efficacia di colorito e. per- 
fetta intonazione. 

Il «Salve Regina», per tenore, violino 
obbligato e organo, fu cantato con sicu- 
rezza di voce e spontaneità. di miodula- 
zione dal tenore,Signor ‘A. Paggiaro. La 
violinista signorina T. Giraldi interpretò 
la sua parte con molto calore di senti- 
mento e con delicatezza di sfumature, 

Blargizioni varie. Gi pervennero: 

Per onorare la memoria dell'ing. Giu- 
sto Gairinger, dal sig. Carlo Gentili, 
cor, 40 a favore della Pia Casa dei pove- 
ri; dal sig. Ettore Modiano cor. 30 a fa- 
vote della Guardia medica; dai  sig.ri 
Luisa e comm. Oscar Gentilomo, cor. 30, 
a favore del Gremio dei sensali di Borsa. 

Dal corpo degli impiegati della Co- 
munità israelitica, in occasione del giu- 
bileo di 50 vanni del rabbino maggiore 
sig. S. R. Melli, cor. 100 a favore del 
fondo orfani e vedove (fondazione Melli) 
della Fraternita israelitica di m. s. 


*— La Fraternita israelitica di mutuo soc- 
corso ci comunica che n 
giubileo del rabbino maggiore sig. S. R. 
Melli, presidente della Fratetnita di mu- 
tuo soccorso, la Direzione della stessa. ha 
elargito. al Fondo per orfani e vedove di 
fondazione Melli cor. 100, e il Consiglio 
della stessa, allo stesso scopo, cor. 100. 

— Per onorare la memoria del sig. Ro- 
dolfo Tscheliessnig, gl'impiegati del Lloyd 
degli uffici centrali e dell’Amministrazione 
panatiche elargirono cor. 123 al Fondo Giu, 
bileo degli impiegati stessi. 

— Agli Amici dell'infanzia pervennero, 
per il pranzo di Natale a fanciulli poveri 
dal dott. Alfredo Brunner cor. 10. 

Club Famigliare. La festa di ballo or- 
ganizzata da questo sodalizio in occa- 
sione del suo XVII anno d’esistenza riu- 
scì magnificamente, La sala sociale era 
zeppa di soci e d'invitati e gli scherzi del 
«cotillon»s divertirono molto. AI piano se- 
deva il maestro Gustavo Levi. 

* Domenica 17 corr. la sezione dram- 
matica di questo sodalizio rappresenterà 
per l’ultima volta i lavori di Jacopo Dal 


mi 


ista 


e siepi|2. 


essi muraglioni del fortilizio, che qua-] 


correnza del | 


Pianto: «Golpevole», 
corte de ja coverte 
de la servitù». 


lla panit>, «In 
«El bancheto 


ivMalle ore 8 ant, 
le operazioni 
rinnova 


e 6 pom. 
e rise 
e 

novati; 


cluse le feste 


Il signor 
ionato, 
eri dopo avi 
iò su un sofà per schiacciare 
un sonnellino. La moglie vedendo che a 
le cinque non s'era ancora svegliato, 
chiamò, ma non ottenne alcuna risposta. 
Lo chiamò più forte, ma inutilmente; al- 
lora, pensando che si trattasse d’un ma- 
lore improvviso, mandò a chiamare il 
dottore della Stazione centrale di soccor- 
so è questi, sopraggiunto poco dopo, con- 
statò che il Koller era già morto per apo- 
plessia. 

* Il medico. d'ispezione dell’«Igea 
fu chiamato ieri in via di Mon a 
ove trovò la giornaliera Fiora Centa 
che era stata colta da repentino mal 
Ma al giungere del medico la sventu 
era già morta. 


Il parchè di un arresto. Come narram- 
mo ‘ierlaltro, mercoledì mattina fu ar 
restato Giovanni Fantini, abitante in v 
Antonio Pacinotti e nel suo quartiere 
agenti di p. s. fecero una minu?ios 
ma perquisizione, ponendo tutto a 
quadri pprendiamo ora che il Far 
fu arrestato dietro invito del Tribunale 
di Gorizia dal quale, due mesi fa era 
to condannato a quattro mesi di ca 
per aver falsificato «il liquore «Bene 
tine». Il tini partì ieri mattina per 
Gorizia scortato da due ‘guardie, 

Se questa - come ci assicurano - è la 
sola causa dell’arresto, non si riesce dav- 
vero a comprendere il motivo della cata- 
strofica ‘perquisizione in casa del Fan- 
tini. 


Un figlio che minaccia i genitori. Teri 
ssera verso le 8, la maldre del giovinotto 
Michele G. dovette ricorrere all’ispettora- 
to di via del Belevedere perchè isuo fi- 
glio in preda ad un iparossismo fortissi 
minacciava di bastonare tanto lei quanto 
il padre e la sorella. L'ispettore mandò 
sul luogo ‘due guardie le quali convinsero 
il giovinotto a seguirle all'ispettorato. 
Ma una volta colà il»giovinotto riprincipiò 
a commettere eccessi ed a tentare di bat 
tere il capo nei muri, tanto che quelli 
spettore ritenne necessario di chied 
l'intervento dell’infenmeria Treves 
corso il signor Gino con idue infe 
e visto lo stato d’eccitazione in cui si 
trovava il giovinotto, ritenne opportuno 
fargli indossare il corpetto di sicurezza 
8 trasportario all'Ospedale con una vet 
tura. 


Per le campanelle o per le bottiglie? 
A richiesta di Riccardo Brumati, porti 
naio della «casa N. 41 di via delle Bec- 
cherie, fu arrestato iersera verso le 8 
il fabbro-meccanico Carlo I., di 19 anni, 
itante in via della Madonnina. Alla 
Polizia il Brumati dichiarò che il giova- 
notto, presentatosi nella casa col prete: 
sto di vedere se le campanelle elettri- 
che funzionassero bene, aveva rubato 
una bottiglia idi rum, ‘arrecando al suo 
padrone, Gerardo Kéchelberger, il danno 
di due corone, Il Brumati aggiunse che 
dall'armadio mancavano ‘altre «cinque 0. 
sei bottiglie e che secondo lui erano sta- 
te rubate anche queste dall'I., il quale 
si era presentato nella casa, sempre con 
lo stesso pretesto, alineno quattro o. ci 
que volte. Il giovanotto non potè neg 
di aver rubata la bottiglia poichè fu tre 
vato in possasso idi essa, ma si prote 
innocente per le altre. Fu trattenuto. 


Scherzi che finiscono male. Terser 
via: della Madonnina alcuni ragazzi 
scherzavano fra loro ma, a quanto 
alcuni starrabbiarono e dagli 
sarono alie mani. Gregorio Tauschek, 
44 anni) abitante in quella via al N. 
sì intromise per far da paciere, ma ebbe 
un colpo di temperino da uno dei ris- 
santi. Subito perdette n copia di san- 
gue e, trasportato all'Ospedale, i medici 
gli riscontrarono una ferita di punta al- 
la regione ascellare sinistra, ledente. la 
cute e sottocute con recisione d'un mu- 
scolo. Fu accolto nella decima divisione. 
L'autorità sta cercando il piccolo feri- 
tore. 


Caduto a bordo. Iersera il dottore della 
Stazione centrale di socco. fu chiama- 
to al molo Giuseppino a bordo del piro- 
scafo «Vis» ove trovò il marinaio Vin 
cenzo Venturini, di 85 anni, da Zara, il 
quale era caduto da un albero e aveva 
riportato una contusione al piede sini- 
stro, Il medico lo. consigliava di recarsi 
all'Ospedale, ma egli non volle saperne. 


? L'altra 


E'Inio non è 


a verso le 


sando per la via di Riborgo in 
agenti Milok e Cramer, s'imbattè in un 
giovanotto che tassom: 
goccie d'acqua a {ale Pietro Bettio, ma- 
cellaio, da Belluno, ir duo ‘'pregiu 
cato ed espulso ‘dall’! ria. Il: giov: 
notio imboccò la via dei Vitelli e lo 
zer lo seguì raggiungendolo mentre ste 
per entrare in una casa. 

— La scusi, chi la xe lei? 

— Mi?.., son mi, cossa ghe importa 
a lu? 

— Mi son agente de polizia, e lo in- 
vito a risponderme come che va, 

— Me dispiasi, ma mi no so risponder 
che «come che vien», lo saludo. 

— N'ol stia aver tanta premura, - ® 
sclamò l'agente trattenendo il giovanot- 
to - la me dighi come che la se ciama. 

— La xe curioso come le babe, mi me 
ciamo Giovanni Tercion, e son de Trio- 
ste... ghe cocori altro? 

— Me ocori ch’el vegni con mi per-:_ 
chè lei el se ciama Pietro Bettio. 

— Bettio, Beltio mi? La guardì signor 
che a qualchedun che me sta vizin ghe 
ge scopià el matio..| Lo saludo, 
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agenti s'impossessarono del se- 
te Tercion e lo condussera agli ar- 
via Tigor, dova e guardie e .car- 
riconobbero im.lui Pietro Bettio. 

Piccolo incendio. Un ragazzo si recava 
îeri all’appostamento dei vigili in via 
Gioachino Rossini ad avvertire che un 
incendio erasi manifestato in via della 
Stazione. I vigili accorsero e trovarono 
che nel magazzino di sacchi del signor 
Giulio Levi avevano preso fuoco alcuni 
sacchi situati in fondo al locale. In bre- 
ve il fuoco fu spento. 

Durante fl lavoro. Ieri mattina il dot- 
tore della. Guardia medica fu chiamato 
alla nuova stazione di S. Andrea, ove 
trovò certo Giovanni Brisio, di 28 anni, 
manovale, abitante in via di Crosada N. 
183 al quale era caduto addosso, mentre 
lavorava, un grosso pezzo di tavola che 
gli produsse una contusione alla spalla 
sinistra e probabile commozione cere- 
brale.. Dopo medicato fu accompagnato 
all'Ospedale ove fu accolto della decima 
divisione. 

Una cassa caduta addosso al braccian- 
te Giuseppe Romanich, di 20 anni, abi- 
tante in via Trauner 1, gli cagionò una 
forte contusione alla mano sinistra, Ri- 
corse all’«Igea». 

Ubriaco caduto e ferito, Ieri in un’o- 
steria in4viîa del Ponte, Leone V., abitante 
in viadelle Scuole israelitiche, dopo a- 
ver bevuto parecchi litri, cadde a terra 
e riportò una ferita ‘al capo. All'inferme- 
ria Treves ottenne le. prime cure, dopo 
le quali fu trasportato all'Ospedale con 
una vettura. 

Pisgraziato acoidente. Ieri mattina il 
dottore della Guardia medica fu chiama- 
to a Roiano N. 8 ove trovò Paolo Gher- 
sina, di 23 ‘arini, il quale mentre lavo- 
tava nel suo. negozio di commestibili si 
era, prodotto con un coltello una ferita 

io alla mano sinistra. Alla vista 
del sangue esso era svenuto. Il dottore 
gli prodigò tutte le cure che il caso ri- 
chiedeva. 

Ciò che si trova per via, Il signor Gio- 
vanni Fucich depositò ieri alla Polizia 
un rotolo contenente alcuni temi di una 
scuola commerciale, trovati in via San 
Antonia, 

La mano altrui. Luigia Schvaini, di 33 
anni, infermiera, abitante in via Mon- 
tecchi 11, iersera ricorse ‘alla Guardia 
medica per una contusione all’occhio si 
nistro, riportata per mano. altrui. 

Elsa Tioto, di 45 anni, abitante in via 
Commerciale 9, iersera. ricorse . alla 
Guardia medica per una contusione alla 
fronte. Raccontò d'esser stata colpita con 
uno stivale. 


Alcoolismo acuto. Tersera il dottore 
della Guardia medica fu chiamato al 
Ponte della Fabbra ove trovò il ricove- 
rato Giuseppe S., di.60 anni, il quale era 
in preda ad una potente sbornia. Fu ac- 
combpagnato all'Ospedale ove fu accolto 
nel camerino degli ubriachi. 

Gadnte, Ieri mattina fu accompagnata 
all'Ospedale la contadina Maddalena 
Milloch, di 26 anni, abitante a Valle d’Ol- 
tra, la uale era caduta in campagna e si 
èra.iraituratozil.faomore destro. Fu accol: 
ta nella decima divisione. 

Guerrino Stabile, di 12 anni, abitante a 
Fiumicello N. 60, cadendo da un albero 
riportò. una lussazione all’omero destro. 
Accompagnato a Trieste, venne accolto 
nella decima divisione dell'Ospedale. 

lì bambino di 8. anni Mario Furlan, a- 
bitante a Scorcola N. 133, ieri, cadendo 
a casa, si fratturò la clavicola destra. 

Mario Pangos, di 16 anni, fabbro, abi- 
tante in Rozzol N. 605, pure cadendo si 
fratturò il radio sinistro. Ricorsero alla 
Guardia medica. 

Lesioni accidentali. 
Guardia medica: 

Adolfo Meule, di 20 anni, cocchiere, 
abitante in via Media N. 31, per una con- 
tusione al piede sinistro; 

Giovanni Jenco, di 18 anni, abitante in 
via. del Molino a vento N. 72, per una 
ferita lacera al piede destro; 

Antonio Ramponi, di 42 anni, fabbro, 
abitante in via Massimo d’Azeglio N. 24, 
per due ferite al capo. 

La giornaliera Anna Olranich ,di 30 
anni, abitante in via Santi Martiri 20, ieri 
con un coltello riportò ‘accidentalmente 
una lunga ferita di taglio alta, mano de- 
stra. Ricorse all’«Igea». 

Gorrispondenza aperta. Letiore diliven- 
te, Il lavoro a cui Elia accenna è appunto 
Ji filo di Giuseppe Giacosa. I drammi di 
Ibsen furono dati a Trieste in epoche di- 
verse. — Natale. La compagnia Sichel agi- 
sce ora al teatro Garibaldi di Padova. — 
Aida. La nave da guerra «Imperatrice Eli- 
sabetta» si trova a Pola. Per le altre in- 
formazioni scriva al Comune del paese do- 
ve risiede la persona di cui le interessa di 
aver notizia. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tuna ore 7 ant. 9,6, ore 2 pom, 10,5 G. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 769.5. 
lalta marea 7.40 ant. e 8.52 pom. 
- Bassa marea T:81 ant. e 2.18 pom. 

Ogni giorno una. 

La signora: 

— Perchè mi seguite? 

TI signore: 

— E voi, perchè mi precedete? 


ASTERISCHI DI GRONACA 


L'altra sera è arrivato in Piazza San Gio- 
vanni enorme dado di marmo di Carrara 
sovra il quale poserà il monumento a Giu- 
$ Verdi, che si trova già da qualche 
iempo mella nostra città. Il bel pietrone 

a attotniato da una folla di curiosi, che 
fenoravano di lunghe contemplazioni. 

* 


Ricorsero alla 


Gli egregì medici doti, E. Ferrari e dott. 
G. Saunig hanno dotato la città nostra di 
un importantissimo istituto: un laborato- 
rio medico-chimico e microscopico. L'isti- 
tuto ha lo scopo di fornire ai medici il 
preziosissimo sussidio diagnostico delle in- 
dagini medico-chimiche e microscopiche, e 
chi sa quale decisiva importanza abbiano 
per la diagnosi di un'infinità di casi le 
analisi dell’orina, del succo gastrico, degli 
sputi, del sangue ecc. ® quale spesso l’esa- 
me istologico di tessuti ed organi, e che 
interessanti indicazioni possa fornire l'e- 
same del latte di donna, può farsi un'i- 
dea dell'utilità che un consimile istituto 
sia venuto a colmare una lacuna, che. dal 
ceto medico era grandemente sentita, Un 
istituto di tal genere non può, naturalmen- 
te, corrispondere sl Suo scopo che se for- 
nito dei più moderni istrumenti ed appa: 
rati, e tale assicurano i competenti esser 
questo, procacciato alla città dai dott.i Fer- 
rari e Saunig. 


Geatri e Goncerti 


Goloni, Jersera la brillante commedia 
«Le grandi manovre» (Guerra in tempo 
di pace), chiamò un pubblico numeroso 
e distinto. Tutti i palchetti e tutte le pol- 
troncine erano occupate. La compagnia 
veneziana recitò col solito brio ed af 
fiatamento, Dopo ogni atto ci furono gp- 
plausi è chiamate all’esilarantissimo Za- 
go, alla signora Baldanello, Borisi, Mae- 
stro, Rohr, agli attori Merkel, Bratti, Bo- 
risi, Mezzetti, Alberti, Giuseppe Zago. 

Questa sera si replica: «Galfè concer- 
to». del collega Fraccaroli di Padova. 
Nella ventura settimana andrà in scena 
la nuova commedia brillante in tre atti: 
«El pare ide novo genere» della signora 
Enrica Barzilai-Gentilli. 

Fenice. Folla enorme ieri in ambedue 
le rappresentazioni. Si dava «Alì-Babà», 
spettacolo che incontra sempre più il fa- 
vore del pubblico, e nel quale la Imbim- 
bo emerge per buon metodo di canto e 
mezzi vocali veramente insoliti in una 
primadonna. d’operetta. Anche l’azione 
della Imbimbo è ‘in quest'operetta stu- 
diata ‘coscienziosamiente. Dopo l’aria 
«Addio casetta gentil», la gentile artista 
riscosse vivissimi applausi. Benissimo 
pure il Berardi, e tutti gli altri. 

Stasera. 'e itomani «Alì-Babà». 

Filodrammatico. La commedia in 4 
atti «Mascherata» di Lodovico Fulda, che 
già. era stata rappresentata in tedesco 
nella primavera scorsa. al nostro teatro 
«Goldoni»; ebbe rinnovato. iersera. il suo 
successo d'attenzione d'interessamento e 
di applausi, benchè.sia un lavoro di stam- 
po e di ‘stile piuttosto antico. La recita- 
zione di ieri fu tutt'altro dhe perfetta; e- 
sagerata el enfatica, non riuscì a con- 
vincere. Soltanto ‘la signora Liesenberg, 
che è veramente un'ottima attrice per so- 
brietà e finezza, seppe farsi apprezzare 
ed ebbe speciali applausi a scena aperta. 

Questa sera penultima recita: «Giovi- 
nezza» («Jugend») di Max Halbe. Domani, 
ultima, con una nuova commedia: brillan- 
te: «Le figlie dell’Eccellenza» di Wol- 
zogen e Schonthan. 


Il concerto sinfonico popolare. Concer- 
to popolare, ma non molto popolato, 
quello idi iersera. Piuttosto: che ‘al tardo 
‘annunzio dell’ultimo concerto sinfonico, 
la poca sollecitudine da parte del pubbli- 
co dovrebbe attribuirsi alla circostanza 
chie tre concerti sinifonici dati pello spa- 
zio di una settimana sorpassano evidene 
temente i bisogni estetici della. nostra 
città e di molte altre. Comunque, la ser 
rata riuscì brillantissima, sia per la mu- 
sica. offerta che per l'esecuzione davvero 
encomiabile. Nella «Settima sinfonia» di 
Beethoven ‘il m.o Vanzo introdusse qual- 
che variante di tempo, specie nel secon- 
do i nel'iquatto tempo. Accontentò così 


i consigli ia lui da molte parti venuti, |* 


forse però con rammarico della propria 
individualità. Oltre il Beethoven, fu mol- 
to gustata la riduzione di due brani della 
sinfonia «Romeo è Giulietta» di Berlioz; 
particolarmente nella «Scena «d’amore» 
llorchestna-riuscì-ammimrevole. 

Il concerto fu aperto con l’«Ouvertu- 
re» del «Tannhauser», applaudita stre- 
pitosamente, e portò quale numero ulti 
mo una gustosissima novità dello Svend- 
sen, la «Seconda Rapsodia norvegese». 
E' scritta mella forma patriarcale della 
«Suite», della vecchia «Sonata» da ca- 
imera, mia presenta delle novità gradevo- 
llissime, accarezza l'orecchio, tocca un 
pochino la corda sentimentale, ricordan- 
‘do ‘allora ‘i «fjords» di Edvard Grieg, sal- 
tella mello scherzo e si getta icon brio 
sulla larga strada del finale, cercandovi 
nuovi e riusciti effetti di ritmo ie di eu- 
fonia. Certamente questa «Rapsodia» 
sarà riudita con piacere anche in una 
nuova serie di concerti. 

Il mio Vanzo fu festeggiatissimo du- 
rante tutta la serata e si ebbe in dono 
unia. ricca corona con bacche idorate da 
parte dell’operoso comitato organizzato- 
re, A questo, ed al sig. Enrico Schott, il 
quale, come tutti sanno, me è l'anima 
infaticabile, sono dovuti ‘i più ricono- 
scenti elogi da parte della cittadinanza, 
per l'impulso dato ia grandi produzioni 
di musica sinfonica, che contribuiscono 
validamente alla cultura e alla fama ar- 
tistica del paese. 

La venuta di maestri, quali un Mahler, 
un Vanzo, nella città nostra, e la loro 
Operosità a capo del mostro corpo orche- 
strale; sono avvenimeniti che lasciano 
una lieta. traccia: e specialmente nel- 
l'orchestra ‘stessa, che delle numerose 
prove e degli»studî severi approfitta, e 
che d'anno in. abano, di concerto in con- 
certo, sentiamo ‘clescere verso maggior 
‘perfezione, 


Circo Zavatta. Stasera alle 8, al Circo 
Zavatta, debutteramno i piccoli fratelli 
Zavatta, Alfredo, d'anni 5, @ Michelina, 
d'anni 3, che si presenteranno. nel ballo 
umoristico «Il viaggio di nozze dei mo- 
disti di Parigi». 

Spettacoli d oggi. 


GOLDONI. Compagnia comica veneziana di 
E. Zago. Ore 8. Caffè-Concerto, in 3 atti, 
di A. Fraccaroli. - In calle de la bissa, 


farsa. 

FILODRAMMATICO. Compagnia dramma- 
tica tedesca. Ore 8.15. Gioventù, in 3 atti, 
di Mass. Halbe, 

FENICE. Compagnia d'operette Magnani. - 
Ore 8. Alì Babà, in 4 atti e 8 quadri; 


musica del m.0 Lecocg (nuovissima). 
cc a2a SUONA) +84 SIMO 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Un veliero italiano salvato dal piroscafo 

«Tisza». 

Teri mattina, proveniente da Marsiglia, 
Genova, Napoli e Fiume, arrivò qui il 
ipiroscafo «Tisza» dell’Adria: al coman- 
do del capitano G. Sepich. Dal rapporto 
di bordo si rileva che il 28 p. p. alle.7 
ant, in lat. 40.52’ Nord e long, 13.45 Est 
a circa 60 miglia dalla terra, dal ponte 
di comando del «Tisza» sì scorse un ve- 
lieto carico che faceva segnali di soc- 
corso, Il mare era agitatissimo, il tem- 
po cattivo con pioggia e vento forte, 

Il comandante del «Îisza» diresse il 
suo piroscafo verso il veliero pericolan- 
te, e fenmatosi ad una certa distanza 
parlamentò «col comandante vdel veliero 
che era il trabaecolo «S. Felice» tel porto 
di Gaeta, con cinque uomini d'equipag- 
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COMUNICATI *) 


Ringraziamento. 


Sento il dovere. di esternare pubblica- 
mente la più viva riconoscenza ai distin- 
ti medici, signoti EMILIO GOMISSO e 
HM. RUSCA, i quali con una complicatis- 
sima operazione di trapianto tendineò, 
seguìta da una cura protrattasi per più 
mesi, riuscirono a ridonare a mio figlio 
Umberto, colpito già nella prima infanzia 
da paralisi al piede, lu possibilità di 
camminare senza ausilio di apparati or- 
topedici. 


Richiesta ai signori proprietari di HoieIs 
a Trieste. 


Il giorno 1? Settembre a. c., in uno scom- 
mpartimento di II classe del treno celere che 
arriva a Trieste alle 9.30 ant., furono di- 
menticati i seguenti oggetti: Una valigia 
mano, in pelle nera. Un ombrello. Un ba- 
stone. Un mantello da sacerdote (talare). 


E° fienzzazan della Borsa MI. des. Siccome le investigazioni fatte în via di 
ufficio da parte dell'’Amministrazione ferro: 


NUOVO PROGRAMMA: viaria per rintracciare gli oggetti rimasero 


disputa fra due giuocatori| LA FATA DEI FIORI mrecoorio Degli oggota del passeggieri 


abbiano, involontariamente, trasportato i 
{umoristico) (Colorato) suddetti effetti assieme ad altri in qualche 
IL DISTURBA TORE NEI GIARDINI PUBBLICI albergo di Trieste. In tal caso pregasi voler 

Ai distinti signori adunque che per pu- va "E 
ra. filantropia si prestarono pel bene del- EL Tar pi» La bs LA 


spedire al sottoscritto gli oggetti a mezzo 
posta rivalsando eventuali spese incontrate. 
la mia famiglia, vada questa pubblica! Fasta di Gala sul Canale Grande ess con Gondole splendidamente addobbate #29 
lode quale segno della mia eterna gra- (Proiezione colorata riprodotta dal vero) 


Reverendo BOZIC 
Curato a Branica, poste 
titudine, Gara fra ragazzi mangiatori di miele (Comico) 
GIARDINO ZOOLOGICO DILONDRA 


intoressantissima proiezione istruttiva, di effetto sorprendente (dal vero) 


EL EAGINO IDUN FWECMEISTA 


(Quadro comico originale) 
Rappresentazioni continuo nei giorni feriali dalle ore 5 alle 9 pum. 
e nelle domeniche e feste dalle 3 alle 10 pom. 


Tintoria, Lavatura 
PULITURA A SECCO 


con macchine a vapore 


ALRBINO BOEGAN 
pe Via Farneto 11 “Su 


Giuseppe Pirotti. 


Tmprussione a fuosò 
sul taracciolo 
come marca di gar 
ranzia contro le fal- 


siticazioni 
Fonte acidula 

MATTONI 
Giesshiblerii 


Burro naturale, finissimo da tè, giornalmente 


NUOVO STUDIO FOTOGRAFICO È fresco, pasiotta da 5 chilog. Cor. d.--, Miele 
ioni i naturale del 1905 in scato. ilatta da 5 chilog. 
>. Franceschinis fire prora met burro meta mile 
= = COSTAUITO SECONDO | SISTEMI PIÙ MODERNI. o CReliana Iagraanita 
ST i toorafi G Î n la massima precisione. 
Out, EF. KORS AO jAsquzioni fotografiche con qualunguo tempo e co. mi i) } 


macellato fresco, £ oca grassà 0 per arrostite 
Sypoeels lf s Mansyromndiinmenti. 


con pollo, oppure 3 anitre oppure 4 poulards 
PIAZZA GOLDONI, entrata via Silvio Pellico |. 
ati archi DA AA AA TUTTE WE WEI 


*) La Redazione si dichiara estransa tanto riguardo 
alîn forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
respotaabilità fuori di lla voluta dalla legge. ° 


Specialista per malattie della pelle 


GET” ha ripraSo fa sua attività "SS 
Riceve dalle 12-1 e 4-5 pom. 
Via Sanità NW. 2, primo piano 


Gercasi prontamente 


Mele da tavola 
di La qualità, canestro da 5 chilog. Cor. 3,50. 
Blumenkranz (ditta esportatrice) Czortkow 7,3. 


Mangiate 


Zuppe, salse, dolci, ecc. ece, 


Maison fondée en 1832 


Piazza Nicolò Tommaseo 4 


2) a Bag " i e quindi 
serio e attivo Vins, Ligueurs, Cognaces, Riu Risparmierete 
n ; Specialité pour Vins de Champagne 
COMMESSO DI NEGOZIO taires, frei ecs, huiles surfines ete. uova Tae is 
del ramo Ordigni, Articoli da fabbro, ne Servitevi 
utensili di casa e cucina. per confezionare i cibi, di 
Pacific! 


farina di uova secca; 
preparata con 


Uova di galline 


In pacchetti da 10 cent. in più. 
Trovasi dappertutto: 
Deposito generale per l' Austria : 


LUDWIG WILD 


Vienna, VI 
Magdalemenstrasse I4-43. 


di Aidussina 


CERCA COMPTOIRISTA 


capace bilancista 
che parli e seriva perfettamente 1 italiano è 
conosca diseretamente il tedesco 0 lo slo= 
veno per poter trattare con le parti. Offerte 
scritte di proprio pugno con copia degli attestati 
6 indicazioni delle protese sono da inoltrarsi di- 
rettamente. Il posto può venir occupato eventual 
mente anche subito però al più tardi al 1, gennaio, 
NETTI IAT AT I 


| Ù 


s=== Il miglior sapone per; 
5; l'economia domestica è il 


sapone 


chichî 


‘garantito privo di sostanze 
|’ somomesreno CLELOGONGG.  remeem 


bottiglia Cor. 6. 

bottiglia Cor. 3.60 
bottiglia Cor, 2.40 
presso 1’ 


IT qualità . . . 
H qualità , . 
IN qualità . + 


I, od, 
VIA SANT’ ANTONIO 2 
snpociot Fino sn ile 44 sanno 


BELLISSIMA VILLA 


con ogni comodità, a due passi 


tea I 
POLLAME INGRASSATO!! | 
Oche grasse cor. 1.50, anitre cor. 2, tace-| 
chini cor. 1.70, carne di capriolo cor. 1.80 
al chilog., interi cor. 1.25 al chilog., cap- 
poni cor. 3.50, poulards cor. ®, polli d'am- 
rostire cor. 1.50, di media grandezza cor. 
1.30, polli da friggere e pernici cor. 1.10, 
galline faraone cor. 2.60, fagiani e lepri 
cor. 2.80 il pezzo, spedisce verso rivalsa 


Edmund Sohmid, Kecskombt (Ungheria). 
VINI ISTRIAMI E DALM 
di primissima qualità 


si trovano nel Deposito della Ditta 


Genuino solamente col nome 
impresso ; 


Schicht 


PREZZI CONVENIENTISSIMI eg 


RN ARDINO, Trieste, vin Malcanton 


asa 
presso i BE Telefono 1434 


A richiesta si spodisoono campioni gratis o franco, 
CASSA 


"SM NI 


FRANCESCO | o ue) | 
osso N31 (in corte) _ | Pg ig }> e con la marca di garanzia 
mi mn | ‘se io fossi vostro SR 
iu POD DO! | affi 


mann Si cr 


vi consiglierei di adottare nel vostro negozio solamente | 
la ,Cassa-Registro-National“, poichè altrimenti perdete 
denaro giornalmente. Chiedete spiegazioni alla 


1 National Cash Register Co. | 


limited 
Vienna; Vl, 
Mariabilferstrasso N. 101 


alsala 
Cabrini 8 Mangarini 


è la marca superiore che tro- i 
vasi in commercio. { 

Si vende in Via San Nicolò N. 18; 
ai seguenti prezzi: id 
Bottiglie da un litro Cor. 3.00 


c=z dwg mne im vemdita pen: 


Georg Schicht, Aussig s. Ei 
Hel suo genore la più grande fabbrica del continente 


< gw e7lo € «o40 Î 

< i RR FS 4 <1589..| cr ane CIONI), ce 
< < Us < €. 180. | Rappresentante: I. STULÎK, Trieste, via Bonomo 3 
< < 44 «€ <« 100 po: Cane WET 


Sconto fortissimo ai rivenditori. 
GRANDE DEPOSITO A RARCOLA. 


UN VERO TESORO 


per tutti quelli che soffrono in conse 
guenza di traviamenti giovanili, è la ce- 
Iebre opera del 


Dott. RETAU 
RESERVA TE STESSO! 


83.2 edizione, con 27 illustrazioni, — 
Prezzo Cor, 4«—- Ognuno che soffre per 
le conseguenze di tali vizi, deve leg- 
gerla; imigliala dì persone de- 
vono ad essa la guarigione, 
Si vende nel Magazzino dell'edi. 
tore,a Lipsia, Neumarkt 21, co- 
mè pure presso tutti i librai. 9, 


Macchine fotografiche Goerz, iittig, Voigitinder 


ultimi modelli, nonchè tutti gli accessori, a prezzi miti verso 


piccole rate mensili 


Inoltre i rinomati binoccoli Goerz-Triéder (cannoe 
chiali a prisma per sport, viaggi, teatro) come pure cannocchiali 
=== parigini della massima potenza ottica 

Bial 


& Freund, Vienna XIII 


Catalogo riecamente illustrato 692 gratis e franco, 


IL MIGLIGRE TETTO 
DEL PRESENTE! 


Afatto incombustibile 


ast 


Peso 10-12 chilî 
per m- q. 


e 


Prezzo convenionte 


Garantita resistenza 
contro la bora. 


Campioni e prospetto 
a richiesta! 


Non. richiede manutenzione 

denominazione registrata per ,ARDESIA-CEMENTO-ASBESTO< 

Fabbriche Eternite, Lodovico Hatschek: | Vocklabruk Austria SUP. peposISI: | Yienna EX, Maria Teresiensasse 15 
(produzione annua 3 milioni m. <y.} | Byevges-Ujfalu, Ungheria, E, Budapest, Audrassystr. $3. 
Rappresentanza generale: Fabbrica cemento Portland LENGENFELD, Soc. per azioni, Trieste, via Geppa N. 2. 


Coperture in corso di lavoro: tutti gli edifici della ferrov. Transalpina, nuovo Frenocomio a Gorizia » Hotel imperial, Ragusa, ecc. ecca 


n 22 EIDUIOA DEI e bur A cp meo 


gio e di circa 150 tonnellate di registro. 
Il capitano Sepich del «Tisza» apprese 
che il veliero causa il maltempo, aveva 


IL PICCOLO, pag. IV, 9 Dicembre 1905, N. 8730. 


FFITTASI prontamente quartiere tre ca- 
mere, cucina. Via Torricelli 4, secon- 
do. 4160 
ASTANEL due camere ‘parchettate, cu- 


({VAPPOTTI donna fior. 3-2.50, cappotto |} 
giovanetto 1.50, vendonsi. Indirizzo Pic- 

‘colo. 4341 

EGIGIOLONE bambino buonissimo, spec- 


C. FEGITZ - Trieste, te , 


molto danneggiata l'attrezzatura e che cina, in campagna. Indirizzo al Piccolo. |: chio dorato, vendonsi. Indirizzo Piccolo. CD O e 
È doveva ‘avere aperto una via d'acqua, ANTONIO EOLLER TETTE PPAI nn De osito Li u ri | 
È Gi È 3 x È pasa PF splendida stanza ammobilia- RATO acetilene da vendere, buon 
53 per cui domanidava di essere rimorchiato, ta, stufa, gas sì i iri Pi 
3 - È ta, stufa, gas, sione, i e, Z c 5 ] f 
ti Da bordo del «Tisza» fu mandato a bor-|Impiegato della Samara di commercio ed industria | Farneto 9, AREE RE SI O o I della celebre cara 
KS ido del «S. Felice» im grasso cavo e pre- n pensione TASI stanza elegantemente ammobi-|Y AMINATOI a ilindri i- bi 
Ò 3 3 S ( e ] ASÌ stanza cleg: nt quattro cilmdri, per moli Bols, d () 
È solo a rimorchio, lo condusse in salvo |spirò improvvisamente iersera. liata presso due persone distinte, a s no o per pastificio, da vendere per cor. Erven Lueas i Amst rdam 
È nel porto di Napoli | La consorte Caterina, la sorella | &29T® oppure signorina. Indirizzo Piccolo. |350. In 4355 Scorsa car» - ce ge n 
le: n DI x, È a . . x hi 6 Ù 
7 Movimento dei piroscafi Moydiani. Maria Ridi ed il fratello Giuseppe, ITTASI camerino ammobiliato, ma 
hi «Bohemia» da Durban proseguì il 7 da affranti dal dolore, partecipano tanta scia- Via Artisti N. 8, quarto. 4398 S \ ille C 
È ‘Beira per Zanzibar, «Imperator» da Bom- RT ra TASI, ingresso libero, magnifica|) do le vie dal Teatro Fenice, Corsia Sta- FABBRICA MOBILI IGNAZIO KRON 
si bay per Trieste proseguì il 7 da Aden per|&Urs agli altri congiunti, agli amici e co- nza ammobiliata, due finestre, piaz-|dion, piazza Goldoni, via Nuova, Corso, 
È URTO 1° da ‘AI — | noscenti. za Goldoni, Corso, stufa, gas. Corso 47, III, |Piazza Grande, Gaspara Stampa; mancia 
È Suez, «Elektra» partì i a Alessan- I ee ren 7370 ° | generosa portandolo al Piccolo. 4366 SA DI RISPARMIO 5 
di dria per Trieste. Il trasporto delle care Bpoglie ‘seguirà = rrremASI Imera vicia osmodo nici TITASI comera vuota, comodo cuci | £.IMARRITO giovedì sera percorrendo Riva, TRIESTE - VIA CAS 
î Movimento nel porto. Domenica 10 corr. alle ore 8 pom., par-|/A na. Via Ireneo N. 3, portinaia. — 4346 AE Sue. braccialetto oro, poco valo- È, 
i n ca X À PESTE, A È D h il TIFIFTASI bella stanza a Tinto |re; trattandosi memoria, onesto rinveni- CATALOGHI GRATIS 
È Ti evo nel uno Don i DIE del (endo: il convoglio dalla casa N. 42 di dal HS: DEAR Enze I fol riceverà manci i poltandolo Salta Pro: 
Do sloyà «Dalmazia» da Gostantinopo ì elva Nuova. 5 % ; 7371 |montorio 10, porta 17. 7380. È 
i Brindisi, «Almissa» da Melcovich e scali;| Trieste, 9 Dicembre 1900, erino a donna, corone 5|f\ U smarrita giovedì a mezzogiorno catena sn hà 


i pir. a. u. «Tisza» da Marsiglia scali e 
Fiume con 7 pass., «Biocovo» d'a Metco- 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impr ZIMO 43 


0 Piccolo. 4339 
7a vuota, comodo cucina: 
4 


lunga d'oro. 


tazza Verdi, 


percorrendo la via Sanità, ni 
Nicolò, fino via Campanile; til 
generosa mancia portandola al Piccolo. 


MERTEN|La tebbrica parchetti di Fiume 


x. con 11 pass.,, «Vitez»_da Chioggia, porta 10. lf 1362, 
«Fiume» da Fiume; e il pir, ital. «Gemel- niamente stanza elegante: | TTANE Ta caccia mantello manrone roano; HANNOVER offre cdogherelle 
li» da Siracusa e Catania. + ammobiliata. Via IR forte, risponde al nome di «York», smar- —_—m # lità a Cor. ® 

— Partirono: il pir, del Lloyd «Amphi- î en) pa portandolo Mono SPECIALITÀ prima qualità a Cor. 3.10 per metro quad. 


trite» per la Soria-Garamania e Costan- 
tinopoli; il pir.. a. u. «Dubrovnik» per 
Cattaro e Spizza. 


8 dicembre, 
Da PIRANO. 
— Goncerto. 
Tersera la sala del Casino sociale era. af- 


follata di cittadini e di belle signore, per]. È qua, per 8 fiorini mensili. Zobernig, Co-||jfoggi lettera sotto indirizzo conosciuto. ta F T 3 

ammirare il valente quartetto triestino, RES allle ore 11 nel hacio del rie to mc È 3 (40 n Giuseppe ano rieste RODOLFO MANGOLD, TRIESTE 
3 VE CRT ARTL] ramiazioni | SIENOre. NTA famiglia affitta stanza elegan-| AUTUNNO. La ris ima mi m i 

Il concerto che si iniziò con le variazioni | DIE Î IRR e PRUNAI To Roposisgalla pimaarmia TROVASI DAPPERTUTTO. Casa fondata nel 1882 


di Schumann fu ascoltato ‘in religioso 
silenzio: Dopo ogni brano il pubblico 
scoppiava in entusiastici applausi. 

Dell’attraente programma piacque so- 
pratutto l’adagio del Tchaikowski, il mi- 
nuetto ilel Mozart ‘ed ii Saltarello del 
Grieg, che isi volle bissato, 


— Canfercnza. CRCR ni 15, pianoterra, sinistra. 5578 |KNNAMORATI. Grande successo. Scrivete |frinforza il bulbo e li fa crescere folti e vigo- 
$ 9 î ‘seri ù sr “È = «Ami a î 4 Hoci i; ‘ H H Hi 
Un preavviso annuncia per domani sera | della Miserieordia l'“Amico» posta contraie 4847 _ (rosi. Vasetto L. 0.70, (con capsula, L. 0.80). 5! Serpontine in colori singoli e. bandierate 


alle 8 una conferenza della signora Maria 
Gabrini nel teatro «Allegria». 
Da RAGUSA. 

— Un altro caso d’italianofobia. (Per tel.) 
varecchi militari aggredirono e per- 
ero cinque inermi pacifici regnicoli, 
inveendo contro la' nazionalità italiana. 
Le autorità avviarono un'inchiesta, 


Da FIUME. 
— Contro la polizia di Stato. 
Oggi fu inoltrata al Governo di Budapest 
la protesta votata dalla Rappresentanza 
cittadina contro l'introduzione a Fiume 


Gli addoloratissimi sottoscritti a nome 
anche degli altri congiunti partecipano 
l'avvenuta morte della loro adorata 


GIOVANNINA PAULETTA Score e 


nata FABRETTO 


I funerali avranno luogo domenica 10|, 
corr. alle ore 4 pom., pattendo il convo- 
glio funebre dalla casa propria, Piazza 
Portanrata N. 8. 


La messa in suffragio dell'anima della | colo. 4348, 
6 fiorini mensili affittasi prontamente bel- 


defunta sarà celebrata Venerdì 15 corr. 


alle ore 9 ant. nella chiesa della B. V. 


Pola, S Dicembre 1905. 


Giovanni Pauletta, marito. 
Domenico Fabretto fu Giovanni, e 


Il presente annunzio serve di partecipa- 
alone diretta. 


GN avele: collettivi costano quattro cententimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi, — Gli Indirizzi 
vengono dati al Salone d'Informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel enlederli 
indicare sempre il numero dell'avviso di cul si vuolo 
Informazione. 


[N campagna affittansi cam 


Francesco Fabretto (assente) fratelli. Î ONU 


mento» Pic 


sei stanze, antisala, cucina, bagno, in 


Coroneo_N.. 3. secondo piano. 4272 


TANZE nente ammobiliate affit- 


tansi con pensione presso signora tede- 


te e quieta. In 0 al Piccolo. 4282, 


‘a, cucina; a 


7 


Piccolo. 
94 I ni affittasi bella stanza ammobi- 
‘4 lata, buonissimo costo. Indirizzo Pic- 


lissima stanza ammobiliata. Piecolomi- 


ERCASI decreto per spaccio vini con 


er- 
Piccolo. 

4149 
O usato acquisterebbesi. Offer 
te con prezzo, indicazioni sub «Monu- 
ARA ERI 
REBBERSI piccolo stipo, biblio- 
armadio usato ma pulito. Offerte 
0» Piccolo. 7376 
ONSI diversi mobili usati. Via Sor- 


mativa o senza. Indirizzo al 


SI due scansie usate, ottimo sta- 
DI 


nionio 1 emence. 


ENEROSA mancia a chi potrà fornire 

indizi positivi d'un cagnetto di due mesi 
bianco, bracco-levriero, rubato mercoledì 
dopopranzo. Portinaio Carradori 9. 4367 


ESSERE R, Noel S. Silvestre dolci date, 
posso sperare di rinnovarle? Attendo 
con ansia, 7382 


Î AGDA. Giovedì successe malinteso. Ritiri 


non avete letto sino ad ora? Primavera. 

7269 
MARTON. Signorina veduta mercoledì mat- 
tino 11.30, 


pi 

ritirare lettere sub «Marion», pregata ri- 

‘mandare dette lettere alla stessa Posta. 
VEYI 


QIGAORINA di famiglia agiata, desidera 
conoscere, scopo matrimonio, signore di 
carattere, sicura posizione. Offerte «Irma» 
osta centrale, verso scontrino. 4363 
EDOVA senza figli, benestante, sposereb- 
be vedovo pensionato oppure signore 
buona posizione, dai 55-60 anni. Scrivere 
«1000» centrale. 4350 
£p00 morini cerca prontamente impiegato 
X, massima garanzia. Offerte al Picco- 


lo _«Urgentissimo». 4290 __ 
'ENARO ricevesi dalla banca e cambio 
valute Bolaffio, impegnando biglietti lot- 
teria, rendita, obbligazioni austriache. 


( APITALI 
qualunque importo. 


disponibili per intavolazioni, 
Indirizzo Piccolo. 


tutte le 


T'O. 


Rivolgetevi aila vi 


JIEINIEPTO' 
pes Rottone-fermacravatte 20 


Patento a D. R. e Patenti estero WZ. 72814. 


Novità assoluta. 
RAPPRESENTANTE GENERALE: 


Cercansi rappresentanti per le piazze ove 


non siamo ancora rappresentati. 


e e eni 

inviare servo di piazza in n La 

za Giuseppina alla Posta situata colà, | Capelli belli 
sondulati, lucidi, avvenenti, si otten- 
gono con la POMATA PACELLI, che 


d per posta si spedisce ovungne per L. 1.05 0 1.15, 


Chiederla a PACELLI - LIVORNO ed 
i a profumeri 


SPRCIALE LAVORAZIONE 


il non plus ultra della minestra, nonchè 


Pasta garantita all'uovo 


fresca a secca, fabbricata dal bolognese 


ro  DUIGI RIZZI, Trieste, Via Solitario N 17 
onî, | eX direttore della prezniata Fabbrica F.Ili Bertagni, Bologna 
era fonte d' acquisto. 


> di Trieste 


TEU 


TELLINI 


seconda qualità a Cor. 2.50 per metro 
quadrato, franco bordo o vagone Trieste. 


Confezioni in Carta 
| e Gartonaggi 


ì SPECIALITÀ DI PRODUZIONE: 
| Scatole e Sacchetti per campioni. 

14 Scatole d’imballaggio e spedizioni postali, | 
if Scatole ,,Glaque” per spedizioni. i 


ne #8 | | (proprio brevetto per tutti gli Stati d'Europa). i 


in 


‘ Gorlandoli incolori singolie colori assortiti | 


Y Per commissioni (di qualsiasi genere di Y 
g cartonaggi o confezioni in carta) rivolgersi & 
j nel proprio Deposito Carta, Cartonaggi ecc., È 


in Via del Campanile N.2 


. j Deposito 188 
Telefono: { Fabbrica 1105 


Bronchlalee Nervoso -Bronchite Cronloa 


Il rimedio prescritto dalle più spiccate 


A SR 5 stanza legante 0 4370. i i i 

della cosidetta «polizia di confine», la fi AI CREDERCI aa ——_ __——m_—_—____—___POCOEO(OZE == 5 Celebrità Mediohe per guarire radical- 

RIE e = È pratico cassiere. (Y stato, flor. 120, causa trasloco. Indiriz- fiorini mensili costo fino; pranzo, ce- S° f mente l'a s@M.A di ogni specie 

quale in sostanza non è altro che la poli- Miccaro) a sl | z0_al Piccolo. 3 ARAR na, pressi Stazione. Via Tivarnella N. pista Hi 9 (affanno, sas ii CIRO 

zia di Stato, sottraendo essa alla polizia | TERCANSI ragazze Giù iS anni ici | NENDONSI 2 pulti, I tavolo, carro quattro |3, secondo piano. porta. 10. 7266 IISSINO UTO hi f ì g dispnea, ecc.), Il catarro bronchiale, 
municipale Je principali sue attribuzioni |U nanze S. Giovanni. Indirizzo Piccolo. | .Y ruote, RR o ene Clo PODISTA sbilisstine. contezione cenpelli gnriecma, sbEeGonite cronica i 

FITRSREO 4187 __|° , 5 » colo. | [{{rimoderna, soldi in più. Indirizzo | + 1. È o 
è D resi 4817 è l'Piccolo. 4358 | igliore del burro naturale di latte di LIQUORE ARNALDI 


T Prastito di quatto milioni. 3 "sco, contabile, lavoratore 

La rappresentanza, civica approvò il pre-|pratico commercio interno monarchia, mu- 

stito comunale lidi quattro milioni con-|nito ottime referenze. Offerte con pretese 
«Pronta entrata» Piccolo. 4269. 


cluso. con la Banca commerciale unghe- 
rese di Budapest. Questo prestito sarà | (MEKCASI facchino per pulire abili, 


balsamico, solvente, espettorante. Le più 
calde attestazioni di riconoscenza, che quo- 
tidianamente ci pervengono, di persone gua» 
E rite quasi miracolosamente, provano la sua 
fi superiorità assoluta su altri rimedi che non 
4 sono che calmanti provvisori, — Gratis si 
spedisce interessante libro dal Premiato 


eva (ius RANCOBOLLI. Nuovo listino francobolli, 
JeI VVIaLO, SUraseritt010,«Indiriz: serie, pacchetti, miscugli, gratis, franco ini (20 * È 
zo Piccolo 237 richiesta. Domande «Casella 20» posta Bar- Loi cu DERILO chilogr. Por guao 

DONSI cappotto, soprabito d'inverno, | riera. 1357 _ |titativi di almeno 100 chilogr. in pezzi 


ga 14-15 anni. Maiolica 12, primo! GALA da ballo disponibile per società. In-|da 1/,—!/, chilogr. Colli postali per prova 
335, 9 dirizzo al Piccolo. 4334 la li " d Per È 


vacca (anche per pasta da sfogliata); a 


indipendente, NERDESE affittasi negozio commies 


== 


SIETE ITA 


SE 


go, 


estinto non ‘appena sarà concluso il pre- 


“ilustrar scarpe ecc, per il solo 
terzo piano. Hotel Volpich. 7353 


E Circolo Ideale darà domenica 10 corr. 


5 chilogr. fior. 4. 


Signoria Sì, Johann a, d, Falsen pr. Beraun 


Stab. Chim. Farm. CARLO ARNALDI - Milano 
Via Vitruvio N, 9 (Corso Buenos-Ayres) 


stito di 20 milioni al 4%, già accordato | (TERCASI donna per pulire scrittoio, uni un grande festino da ballo dalle 4 alle 5 RR È 
i SRCASI, Ù Ù Ri A 1 in vendi 
dal Governo e per il quale manca soltanto | U ra mattina. Rivolgersi Acque 20, porta 1 3 pom., pena sala ex-Baracola, via del SEGNO antro ROIO I EI a ALA ita 


una legge speciale ‘tel Parlamento. Il pre- 


tito di quattro milioni servirà per l’im-|! 


pianto idro-elettrito per l'illuminazione Ù amente domestica, fami: ing | RBEELIO a_n a 
‘elettrica e per l'apertura di nuove vie. glia due persone. Chiozza 53, secondo, Dieta 1353 S TANINI superiori qualsiasi altro fabb. : 3 
— Macellerie municipali, sinistra. 4365 mobili di camera da|f cato, rate, scambio. Stabil nto Magni: 


La Rappresentanza ha approvato l’aper- 
tura di due macellerie sotto il controllo 
e l'appoggio del Municipio ove si ismer- 
cerà la carne a 20 centesimi di meno che 
nelle macellerie private: il Comune vuo- 
le dunque far una pressione pratica sul 


Gonsorziò dei macellai, che tende ancora|muona retribuzione giornaliera e a 25 persone, con motore di | Y ì 
ad aumentare il prezzo della carne, a|provyigione, Offerte sub «Ituona|0 di forza, in buonissimo stato. Per | 377 3, 80. Manzo è dindio. Via 
Ù Ù 3 S SRO) retribuzione» al Ficcolo 4222 | informazioni rivolgersi a Fiume, via Cal- ci 10 
mantener i prezzi attuali. La prima ma- : LI MALISRAO , Vario Na gi mori UO È USE CIN 
5 Ra 5 )iENUGRAL perietto, cercasi pronta: | 5%; Cresiaucio tela bugnisi ACELLERIA Polacco, via Torrente. Dindi 
celleria municipale, aperta una settima- N mente per Trieste. Deve conoscere Ja cor- | BA, vendere pianoforteiu vuomi8= | i{f 64, taglio 76, manzo, vitello, tutto, pri- 
na fa ‘al Mercato, diede ottimi risultati:| rispondenza tedesca e possibilmenie anche |’ Simo stato, Indirizzo al 1 1CFolo. missima onalità. 5581 


due macellerie vicine a quella municipa- 
le dovettero ribassare il prezzo ‘della car- 


3 p inviare alla casella N, 15 a|d' quattro locali, > v anza Stabilimento, 3 “OL, À È Wil n 
ne. Se le due macellerie aperte daranno ; A ona vendesi. prontamenie fior, 4000. are AO, 46, 8 10, 12, spediz ua 
lo sperato risultato, se ne apriranno altre. ‘A per piccola famiglia, cer SRO ale N. 10, Pirano —__— 409 que. M. Gàl, Trieste Corso 4, Gorizia Cor- 

Se lo I == | prontamente. Via Acque 20, poria 15. DI pianoforte: Clementi, Beethoven, | so Verdi 45. 3763 
1368 Mendelsohn, Bach, Pischna, Tausig, Ku-i - 
Bifronte senza capo. rano agiscano troverebbe pronta 0c- Lace VEN onsi Petronio 88; Sa SALA PER INGANTI GIUDIZIALI 
Se dell’erbi pungenti A cupazione. Via Bosco 22. 4361 ANOFOREE vi RON PO ee Via Sanità 23-25. 
Provi, caro PURO SSICURATORI per la conclusione affari IERI ORTE Ve DI ONOlO ci bo ; i 
N Des) alonso curtà fuoco, furto, cercansi. © Ufficio |:#'! Vendere prezzo mite. Indirizz 005, AI RODREONORESdoTTO caio OGItTSACATEMIDTE] 
Bad DELEIE O assicurazioni, piazza G 4371 I - ret ini I alla sore davanti i 
ada, veh, e non reciderne enne TANOFORTE usato, quasi nuovo, vende | Chiffonnier ad una porta, tavolino a lu- 


La parte superiore; i 
O fiamme vomitando 

Ed igneo vapore 

Ti potranno assalire 

Con tremendo furore. 


Spiegazione del giuoco precedente: gue italiana, tedesca, francese. | piccolo, 4310 AC Q UA MINERALE 
MOTA. MORA. $fferte sub «Uoscienza. al Piccolo |TTSZIO commestibili, iruila, Iatio e il più s ice e ale 
S3al RK verdure, piccolo. affitto, esiste da. circa ARSENIGALE FERRUGINOSA Ì P emplie niatur 


o aa 


Ù Acquedotto 47, primo. 5079 SORT ps a di 
[ag L (vati cai merino eccezione | CONICA one, guadagno certo. Indi- 

BORSE E. MERCATI VIOVANOTTO con bella calligrafia, che i f n zi 1297. Usata con grande snecesso tntto l’anno, durimenti landulari tossi Di) tinate ecc 
Chiuse di Horsa dell'8 Dicembre. (I nu- CouDaca. l’italiano ed AI tOn SEI buono stato, vendesi. Indi: anche per CONCA dacia, in tutti Cani Otti È ; n SU À ce, 
neri fra parentesi indicano la chiusura precedente). | Der posto di riscuotitore. Oîterte sub «Fleis- savimi più TORI i paesi, raecomandata da molte natorità Resi — i iMedio & 

Tictna folta. La borsa di Berlino chiude fiaeca. Credi | 6)g». inviare al Piccolo. 7381 zia internazionale di VisSSi || mediche contro l’anemia. la clorosi, le ma- dalle, contraffazioni mo LE o per ristorare la nutrizione 
20920) Disponi Viso i (Ieloos-iilazonio lattio del sangue, le fobbri malariche e con- ed imitazioni nei bambini e adulti, 


Parigi apertura dell’ Italiana 105.85 poi sino 105.95, 
Qhiusa francese 99,50 ( 99.67), Italiana 103,35 (105.6: 
Spagnuola 92.72 (93.07) Banche Ottomane 695.— 
{600.—) Rio Tinto 1687 (1672) Lotti turchi 134,50 
(185.—-). 

Qui notasi Rendita Italiana 103.75 a 104,25, Azioni 
Credit —— a —.—. ; 

Parigi e Berlino chiudeno fiacche sulle notizie 
russì, 


Parigi 8, Chiusa. Rendita francese 3% 99,50, 
Rendita ital, 400 105,355, Rendita Spagnuola esterna 
92,72, Azioni Banca ottomana 595,—. 

Parigi 8.Chiusa. Ferrate austr. —.— Lombarde 
123.—, Rendita Turca unif. 90.77, Cambio Londra 
251,20, Rendita austr. in oro —.—, Rend.ungh. in 
oro 4% 96.45, Linderbank -—,—, Lotti Turchi 134.59, 


taservizi quattro ore g 
dler 7, terzo. 60. 


Un 
ERCASI 


si di S, Antonio vecchio. Scrivere man- 
dando indirizzo al Piccolo sub. «Parruc- 
chiera. M372 
AGAZZO principiante, negozio manifat- 
tu O) i. Barriera 13, DIO 
(GI 
‘re o signorine quale plazziste. 


aliana. Eventualmene il posto potrebbe 
venire occupato soltanto nel pomeriggio. 
lo 3 


AGAZZI apprendi Ù nici, cercansi. 
Officina meccanica, riva Pescatori, Pa- 


squale Lantschner. ot fixccma a vapore nonocilinadri 
| 


TRRIMARIA casa dispedizioni inter. 


A nazionali cerca impiegato del/.azi, puonissima, vendesi solleci 
amo con perfetta conoscenza lin-|:anmente modico prezzo. Indirizzo 


TASERVIZI pulita, 


inatrice, buon prezzo. 


«Sa 3 
signor con buone refer e, 


FFRESI brave 


ENTITREENNE co 
tedesco, pratico lavori 
miti prete 
denza» Pic 


fioX 


ne, 
segna verso cauzione. I 
testati, come pure prima 
fer: lapacissimo» al Piccolo. 


attualmente occupato primaria 
cceria, desidera migliorare po; 


spone ottimi at- 


io. Pre- 


BORTOROSE. Campagna con casa nuova, 


cercasi mattina |5 anni, vende 


sistema. Indirizzo al Pic- 


rima 7 
TTI nelle cationi 
ioni di Trieste, con rendita buonis- 
irizzo Piccolo. 3700 
eccellente ‘macchiv nger usa- 
zo. Rivolgersi Sorgente 2, 
ca SSR 

a barca a benzina comple- 


si prezz convenientissimo. Indirizzo 
Piccolo. Levi 


ca orizzontale, 12 cavalli nomi. 


compreso generi esistenti; 


Vendo prontamente bel 
edenza pranzo fior. 75, stanza 1 
colorati 160, due letti, 


{ ma 
Sn È __ Feterenze, | trimoniale marmi 
quale direttrice casa. Gentili offer-|suste. materassi 50, tutto nuovo. Indi 

4 


Piccolo. 


È pit 


Carnagione bella, 


i iiialiàedi c0mmessalopparednivine SCOTrAa [I ogni eruzione, si ottiene 
soltanto col sapone di Feigl 


1 Arturo. Pianoforti, pianini, ven- 
dita, noleggio, prezzi mitissimi. Via S. 
Lazzaro 2. 4283 


azzo Sa Q 


IMUTTI giorni trattoria ex A ouiaro 
via Toro 16; 


sceltissimi vini, 


ne accordatur 
« prezzi miti: 


corzeria 4 7114 


cido, quadro con musica. 


RONCEGNO 


nota ed usata fin dal 1856. 


seguenze, le malattie cutanee, nervose, mu- 
liebri, male di Basadow ece. 


Trovasi im tutte le farmacie. 


pura, bianca, == 


PER BAMBINI DEBOLI E CONVALESGENTI 


Ueato. da olira 50 anni con_ottimi risultati 


79 


purissimo, preparato a freddo, con 


JI migliore tra i ricostituenti perchè 


Indicatissimo nell’ anemia, rachitismo, in- 


fegati freschi e scelti. 
semplice e jodoferrato 


Banca di Parigi 1414, Azioni Meridionali ital, 740.--, | #SPERTO of i per disegno edili 
Rio Tinto 1687. tese miti. Offerte «Tecnico» Piccolo. 
4340 


Cafit. Amburgo. 8. Chiusa). Santor good ave. 
rage per dicembre 37.25, per marzo 39,—, per mag- 
giò 32.50 , per settembre 29.25, 

Amburgo 8. Rio ordinario loco $8—40, reale loco 
41-42, buono loco 43-45, stazio 

Havre 8.(Chiusa). Santos good. average per mese 
corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 49.75, per magg. 45.78. 

Coteni. Liverpool 7.— Mercato calmo. Tendera 
in Docheta 5. Vendite 7000 compresi affari con- 
segna. Importazione 35000. Merce americana a con- 
segna da qualunque porto ©. L. D. Dicembre 630/10, 


(cri SD 
ISTINTA signorina toscana contraccam- 
bierebbe lezione d'italiano, con piano- 

forie. Serivere sub «Istruzione» (Piccolo. 

125 
CUOLA danze «D'Aquino». Venerdì-mar- 
edi 8-10% sezione adulti, raccomandabi- 
lina HALO. 


Eroves 


Misliaia di ringraziamenti e favoloso consumo 
Ecco i recenti attestati della straordinaria efficacia del ,,Manol‘: 


ia Dicembre-Gennaio 6/10, Gennaio-Febbraio 6%/m, | LL Diani RESTO ; - # n $ 
È Febbraio-Marz0\\ 60/1 Marzo-Aprile 64/0, Aprie:| TR\HE Benitz School, S, Nicolo. 99, lingua Spettabile Ditta Fr. Vitek & ©., Praga. i 
1a Maggio 64/10, Masgio-Giugno 69/0, Giugno-Luglio inglese, classe, privato, domicilio. Dott. SITO 5 D, masi n 
È 6/0, Luglio-A gosto lm, Agosto-Settambre 6%» | Joyce, prof, Murray. noir Già da molto tempo adopero il sapone , Mamo! di Feigl“ e. con coscienza lo raccomando a qualunque 
È Ohinca 1602 fame: Ghils dara pood. ord, brandî | QALA Torrente 20. Oggi ore 8 Jezione. bal signora. Dopo essersi lavati col sapone Manol la carnagione diviene fresca e soave. i 
È ‘Apert. pronto 78/s, per 8 mesi 77%. lo. Giulio Modugno. Db 43/2 5 È a, Gabriela Ho Primadi | 
E Olio. Parigi 3, Favizzone per mese corr. 56.25, | ISTRUZIONE danza bambini, sabato-mer- . PRAGA, 12 Luglio 1905 abriela vat, Primadonna | 
Ì Leni 50.60.. 56-25, | sennalo-aprile 50.50, maggio; | | coledì ore 4. Chiozza 7, Pietro Modugno. membra del r. Featro dell'Opera nazionale boemo 
Ri h È Di 
In. Parigi &.Mese corrente 16,-, gen ue ARI MBAR ca) E; io Sienore! 
È 25; per Genndlogebbrsio 10.50, por gentaio TIE BERLITZ School, S. Nicolo 32. Tlugua gregio Sig 1 
la calma tedesca, classe, privato, domicilio, prof. Ò vv “erlilazi i o “ è H si , H 13 FASI J 

È nto, Parigi 8. Mess corrente 22.25, Per | Schmidt ù 02 To prescrivo con predilezione il sapone ,, Manol* perchè mi sono convinto che esso riesce ottimo nella pulizie | 
n gennaio, 2365, genaaio-febbFaio | 23.50, gennaio: | 1 iorini mensili abbonamento combinato. della pelle ed anche contro leggere malattie cutanee. Serve specialmente contro le pustole, perchè la fine sabbia di | 
Ha: Ta Parigi 33° Fieure do Pisis per 100 le; per Lezioni lingue LE SI , corri \ marmo che contiene il ,,Manol“ opera meccanicamente liberando i pori. Ho constatato pure che, dopo adoperato il , Manol*, 
iS mese corrente .90, per gernaio 81.10, gennaio-| spondenza commercrale, contabilità sem- o. H pi Ùi H PRES Ù) n} Ù , è . “ sn anse, 
[e febbraio 31.39, gennaic-aprile 31.60, 3% fiacca | plice, “doppia; americana. Studio privato }; la pelle diventa Di delicata, ciò che Di SPIGA col SURI che si fa con la sabbia »Manol - Perciò non mancherò in 
Spirito. Parzgi &. Per mese corrente 36.75, per | linguistico-commerciale. Cernè, via Cassa avvenire di raccomandare in tutti i casi opportuni ‘il sapone ,Manol“. 
Di gennaio 88.50, gennaio-aprile 30.50, uaggio-ago- risparmi ” î i 
Ki COLE Rn 3 PRAGA, 16 Settembre 1905 Med. univ. Dr. Karl Helbich 
tes ucebero. Peri » Greggii i Ruovo GAI t NZ) 500. distratual VIN | 
Si 20.25-20,75 calme, bianco per mese corr. 24), per Sa ill ni = medico distrettuale, Praga | 

dicembre 24//s calo, per gennaio-aprile 25! Per | MERCASI prontamente camera ammobilia- 7 n ° , 7 Pi È | 
3 h si È Pina ERG: camera 1 a (i | 
| RE OR aaatre ii100r SA 60) trovasi nelle Farmacie e Drogherio. Si domandi eselusivamonte ,MANOL DI FEIGLin pezzi da Cor. 102 | 
; germaio 16,80, febbraio 16,85, marzo 17.05, aprie|yere «Coniugi» ‘Piccolo. 1377 Esclusiva vendita e spedizione all'ingrosso: ’ 
4 vo maggio uo to CA calmo Ù ERCASI elegante stanza ammobiliata, Cc T, JE Fi ITE, & e, ì 
È ondra 8. Java ell pe greggio pressi Barriera. Offerte sub «Giovanotto 
a 066 | Crest pe or o CENTRAL-DROGUERIE FR, VITEK & C., PRAGA 
o Stampato ed edito FFITTASI elegantissima stanza, con co-|Depos.ti a Trieste: Farmacie Rovis e Mario Lang; - Drogherie: Giovanni Angeli, via Vincenzo Bellini 11; L.. Nagelschmidt, via S. Sebastiano 5; C. Cociancich, via Ugo Foscolo; Ettore Zeralta 


allo “Stabilimento edit. del Giornalo IL PICCOLON 
. Redattore responsabile Augusto Bocco, » Triesta 


sto, presso piccola famiglia. 


Via Bo- 
schetto 42, Il piano. 3874 


Profu!meria Ig. Wohl, Piazza della Borsa; 


CATTARO: Farmacie Karlovac, Nicola Viskovic; DIGNANO : Farmacia Fal lani; FIUME: Ernesto Benes; 


Farmacia 6. Catti suco.; GORIZIA: Carlo Civiglanz 


GRADISCA: Farmacia; POLA: Farmacie F. Petronio; Centenari e Marini; ROVERETO: Gaotani Albertine; SPALATO: N. Ratkovio. 


